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1-Sistema Versilia

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei peculiari e distintivi assetti figurativi che conformano il

paesaggio costiero del litorale Apuano Versiliese, con particolare riferimento agli elementi costitutivi, che

definiscono la struttura del Lungomare (l’impianto degli insediamenti, i caratteri architettonici, tipologici e

testimoniali del patrimonio edilizio storico, il viale litoraneo con le testimonianze del tardo Liberty e Decò, il

tessuto storico degli stabilimenti balneari e l’ampio arenile).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi
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1-Sistema Versilia

 
Obiettivi

 
b Tutelare la costa sabbiosa e qualificare le relazioni terra-mare con riferimento alle componenti paesaggistiche

(profondo arenile con residuali dune, complessi forestali litoranei - con particolare riferimento ai Boschi della

Versiliana e ai piccoli nuclei forestali presenti nella matrice urbanizzata costiera – e reticolo idrografico con

funzione di collegamento con l’entroterra).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

FLORA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi
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1-Sistema Versilia

 
Obiettivi

 
c Evitare ulteriori processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione

non compromettano gli ecosistemi relittuali, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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1-Sistema Versilia

 
Obiettivi

 
d Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero, la

riqualificazione, o l’eventuale apertura, dei varchi di accesso, e delle visuali dal viale Litoraneo verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi
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Direttive
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Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi di valore paesaggistico e naturalistico ancora presenti, con particolare riferimento ai

residuali/relittuali habitat dunali e retrodunali, ai boschi planiziali e agli ecosistemi umidi e fluviali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Indirizzi

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica ed ecosistemica, ove prevedere interventi di riqualificazione, con

particolare riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e

alterazione delle componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico
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Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori eco-sistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC
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Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi
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Direttive

 
e Garantire la conservazione integrale e l’eventuale riqualificazione delle porzioni del sistema dunale e

retrodunale ancora presenti, nelle loro componenti geomorfologiche, vegetazionali, ecosistemiche e

paesaggistiche, salvaguardando gli habitat e le specie di interesse regionale/comunitario o di interesse

conservazionistico, contrastando la diffusione di specie aliene invasive (anche attraverso una coerente

progettazione del verde negli stabilimenti balneari), i fenomeni di calpestio, sentieramento e riducendo

l’inquinamento luminoso.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA ECOSISTEMICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
f Conservare i boschi della Versiliana e i piccoli o isolati nuclei forestali, per il loro valore paesaggistico,

identitario e naturalistico, mediante una gestione selvicolturale idonea e il controllo delle fitopatologie, evitando

gli ulteriori processi di artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
g Incentivare gli interventi volti alla riqualificazione paesaggistica delle zone di criticità, anche attraverso

l’eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti, ricadenti nelle aree di particolare valenza

paesaggistica, non compatibili con la conservazione dei valori.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi
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Direttive

 
h Conservare le testimonianze storico–architettoniche di valore tipologico e testimoniale del sistema delle

strutture sociali di tipo ricreativo degli anni Trenta del Novecento (ex colonie), mantenendo l’unitarietà percettiva

delle pertinenze e assicurando forme di riuso compatibili e sostenibili con la conservazione dell’impianto.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Direttive

 
i Conservare e recuperare i manufatti che costituiscono il tessuto storico degli stabilimenti balneari,

mantenendone le tipicità di impianto, i caratteri stilistici, formali e costruttivi che caratterizzano il sistema

costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica
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Direttive

 
l Limitare sugli arenili la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero e la riqualificazione di quelli esistenti, nel rispetto dei caratteri tipologici e architettonici

storici. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili con il

contesto in cui si inseriscono; -utilizzare tecniche e materiali eco-compatibili; - consentire la rimovibilità

dell’installazione, la riciclabilità delle componenti riutilizzabili, il sostenibile uso delle risorse naturali e il

mantenimento dei varchi visuali da e verso l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Direttive

 
m La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Direttive

 
n – Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE REALIZZABILI NEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PS-UTOE

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Direttive

 
o Individuare, mantenere ed incentivare il recupero degli spazi aperti residuali, nel tessuto insediativo continuo

e diffuso della fascia costiera, che rappresentano elementi di discontinuità morfologica, rispetto al territorio

urbanizzato, e i varchi urbani con funzioni ricreative-ambientali, nonché le visuali e i coni ottici privilegiati.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

PS-UTOE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Direttive

 
p Conservare il patrimonio costiero di valore storico, identitario, nonché le relazioni figurative tra insediamenti

costieri, emergenze architettoniche, naturalistiche e il mare ed evitare nuovi carichi insediativi al di fuori del

territorio urbanizzato.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

PS-UTOE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Direttive

 
q Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti e l’eventuale apertura di nuovi, al

fine di favorire l’uso dello spazio costiero quale spazio pubblico urbano.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 

Prescrizioni

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
a Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono

essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, esclusivamente

specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
b Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat di

interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o animali di

interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
c Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione delle formazioni forestali di

valore naturalistico e paesaggistico, presenti nella matrice urbanizzata costiera. All’interno di tali formazioni non

sono ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di

artificializzazione o alterare l’equilibrio idrogeologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
d Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario, quali profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva e nello skyline

naturale della costa, individuati dal Piano e/o dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica; -

modifichino i caratteri tipologici e architettonici di impianto storico del patrimonio insediativo costiero e i caratteri

connotativi del paesaggio litoraneo (manufatti di valore storico, trama viaria storica, emergenze naturalistiche e

geomorfologiche); - concorrano alla formazione di fronti urbani continui, o occludano i varchi visuali da e verso il

mare e la costa, che si aprono dal viale litoraneo e dai punti di belvedere accessibili al pubblico, individuati dagli

strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica; - impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree

pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese nelle circoscrizioni territoriali portuali esistenti alla data

di approvazione del presente piano.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
f La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili, è ammessa a condizione che: - siano realizzate con materiali coerenti con il contesto

paesaggistico; - non comportino: - aumento di superficie impermeabile ad eccezione delle aree interne

all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali e comunali in materia di contenimento

dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di superficie impermeabile del 5% dell’area per

la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; - frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi

di connessione ecologica riconosciuti dal Piano; - detrimento dell’integrità percettiva da e verso la costa e il

mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
g Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa, ad esclusione di quanto

previsto dal Master plan dei porti per la circoscrizione territoriale portuale di Marina di Carrara. E’ ammessa la

riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti a condizione che: - siano privilegiati gli interventi

volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente; - sia assicurata l’integrazione paesaggistica degli

interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici, insediativi e ambientali del sistema costiero (con

particolare riferimento alle darsene storiche e al sistema degli ormeggi ottocenteschi sul canale Burlamacca),

tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia mantenuta

l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate all’insediamento

portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da parte delle comunità

locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le visuali panoramiche

verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto alle dinamiche di trasporto

dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di erosione costiera;- sia

garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature di servizio siano

progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera; -

siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia salvaguardata la

conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
h Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
i Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e l’ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
l Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
m L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
n Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
1-Sistema Versilia

 
Prescrizioni

 
o Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti nei piani e regolamenti delle aree protette.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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2-Sistema Pisa
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2-Sistema Pisa

 

Obiettivi
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2-Sistema Pisa

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza e la riconoscibilità degli assetti figurativi che conformano il paesaggio costiero del

litorale sabbioso dell’Arno e del Serchio, costituito da: - sistemi dunali integri o parzialmente alterati presenti

lungo la costa tra Viareggio e la Foce del fiume Arno e relittuali sistemi dunali tra Tirrenia e Calambrone,

soggetti a forte pressione antropica; - vasta matrice forestale di pinete costiere a pino domestico e marittimo,

boschi termofili e planiziari con elevata presenza di habitat e specie vegetali ed animali di interesse

regionale/comunitario, rare e/o endemiche; - tenute storiche di Migliarino, Macchia Lucchese, San Rossore,

Tombolo e Coltano; - impianto urbanistico litoraneo ottocentesco di Marina di Pisa, articolato su una rigida

maglia ortogonale compresa tra il mare e la pineta litoranea, e il relativo tessuto edilizio costituito da villini in

stile liberty; - strutture di pregio storico-architettonico, riconducibili al periodo razionalista e legate a funzioni

sociali e di servizio (colonie pubbliche, strutture socio-sanitarie di Calambrone).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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2-Sistema Pisa

 
Obiettivi

 
b Tutelare il patrimonio territoriale della costa sabbiosa e qualificare le relazioni terra-mare, con particolare

riferimento alle componenti paesaggistiche ed ecosistemiche rappresentate dall’arenile, caratterizzato da

cordoni dunali recenti e fossili (“tomboli”), barre emerse (“cotoni”), lame e aree umide retrodunali, interrotto dalle

foci dei fiumi Arno e Serchio e della rete idrografica minore (tra cui il Fiume Morto e Fiume Morto Vecchio), oltre

che dallo sbocco a mare di numerosi fossi canali di bonifica (Fosso d’Arno e il Canale dei Navicelli) e dalle

pinete e boschi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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2-Sistema Pisa

 
Obiettivi

 
c Evitare i processi di artificializzazione e frammentazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di

trasformazione non compromettano gli ecosistemi, gli assetti geomorfologici e non alterino i rapporti figurativi

consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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2-Sistema Pisa

 
Obiettivi

 
d Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento/recupero degli

accessi pubblici e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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2-Sistema Pisa

 
Obiettivi

 
e Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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2-Sistema Pisa

 

Direttive
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi della costa sabbiosa e delle aree umide retrodunali evidenziandone le

caratteristiche (con particolare riferimento agli habitat dunali e retrodunali di interesse comunitario e/o regionale

e alle specie vegetali e animali di interesse conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistiche ed ecosistemica, ove prevedere interventi di riqualificazione, con

particolare riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione e alterazione delle

componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di valori ecosistemici e paesaggistici, di

testimonianze storico-culturali, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
e Garantire la conservazione dei sistemi dunali e retrodunali nelle loro componenti geomorfologiche,

vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche attraverso: - il mantenimento della tipica sequenza dunale e dei

naturali processi dinamici costieri; - la salvaguardia degli habitat e delle specie animali e vegetali di interesse

regionale/comunitario o di interesse conservazioni stico contrastando anche la diffusione di specie aliene

invasive, i fenomeni di interrimento delle aree umide e i rimboschimenti su duna mobile; - la corretta

organizzazione della fruizione turistica, evitando l’installazione di strutture turistiche, i fenomeni di calpestio e

sentieramento diffuso e riducendo i fenomeni di inquinamento luminoso; - la promozione di modalità sostenibili

di pulizia delle spiagge e di gestione del materiale organico spiaggiato, diversificando tecniche e modalità in

relazione ai peculiari valori e vulnerabilità naturalistiche, paesaggistiche e morfologiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
f Conservare le pinete costiere su dune fisse, per il loro valore paesaggistico, identitario e naturalistico,

mediante una gestione selvicolturale idonea, il controllo delle fitopatologie, degli incendi estivi e dell’erosione

costiera, la tutela delle falde acquifere dall’ingressione del cuneo salino e la tutela della rinnovazione spontanea

di pini su dune fisse, evitando ulteriori i processi di artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

FLORA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
g Conservare e tutelare la vasta matrice forestale di boschi termofili e planiziari, la loro qualità ecologica, la loro

continuità longitudinale alla linea di costa e i loro collegamenti ecologici con i nuclei forestali interni.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
h Conservare e valorizzare i servizi offerti dagli ecosistemi costieri e in particolare dunali (tutela dall’erosione,

tutela dei coltivi dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, mantenimento di paesaggi di elevato interesse

turistico ed economico, ecc.).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
i Mantenere la permeabilità visiva tra la costa e le aree retrostanti, evitando nuovi carichi insediativi al di fuori

del territorio urbanizzato e nelle pianure agricole costiere, la proliferazione degli insediamenti diffusi a carattere

residenziale (con particolare riferimento alle previsioni di nuova edificazione nelle retrostanti e confinati aree

retrodunali di pianura ove permane la continuità visiva tra il mare e l’entroterra).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
l Conservare il patrimonio costiero di valore storico, identitario, nonché le relazioni figurative tra insediamenti

costieri, emergenze architettoniche, naturalistiche e il mare. Salvaguardare le testimonianze storico –

architettoniche di valore tipologico e testimoniale del sistema delle strutture sociali di tipo ricreativo degli anni

Trenta del Novecento (ex colonie e strutture socio-sanitarie), mantenendo l’unitarietà percettiva delle pertinenze

e assicurando forme di riuso compatibili e sostenibili con la conservazione dell’impianto.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
m Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica delle zone di

criticità, anche attraverso la promozione di: - eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti

ricadenti nelle aree di particolare valenza paesaggistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con

la naturale dinamica costiera (anche con riferimento alle strutture ed impianti, per le attività di campeggio,

interne alle pinete costiere, interessanti sistemi dunali, o comunque localizzate in aree caratterizzate dalla

presenza di sistemi forestali di valore paesaggistico); - interventi di recupero delle strutture balneari che

caratterizzano il tratto litoraneo compreso tra Bocca d’Arno e Calabrone, favorendo una progettazione unitaria

delle stesse; - progetti complessivi per la qualificazione paesaggistica degli spazi aperti pubblici (piazze, viali e

giardini pubblici) presenti all’interno degli insediamenti costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
n Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche, naturalistiche e geomorfologiche, rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica, anche tenendo conto delle superfici

di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Prescrizioni

PO

-- QC

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

-- tutela ambientale

-- geologia

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
o Sugli arenili, destinati alla balneazione, limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati

al turismo balneare, privilegiando il recupero e la riqualificazione di quelli esistenti, anche attraverso l’eventuale

delocalizzazione/arretramento rispetto alla linea di battigia, al fine di salvaguardare il significativo sistema

ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per

forma, dimensioni e cromie) con il contesto in cui si inseriscono; - garantire il sostenibile uso delle risorse

naturali e il mantenimento i dei varchi visuali da e verso l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
p La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
q Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esi-stenti al fine di garantire la fruibilità

pubblica del litorale, in modo compatibile con la conservazione dell’integrità paesaggistica e naturalistica della

fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Direttive

 
r Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 

Prescrizioni
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con

particolare riferimento a: - l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero

sulla duna mobile; - l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune e utilizzando tecniche e materiali ad elevata

compatibilità paesaggistica e naturalistica; - attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del

complessivo paesaggio dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
b Nell’ambito delle attività di pulizia periodica degli arenili non è ammessa la collocazione del materiale

organico spiaggiato direttamente sopra il sistema dunale ed i relativi habitat. Tale materiale dovrà essere altresì

valorizzato per la realizzazione di interventi di difesa del fronte dunale, con particolare riferimento alla chiusura

di eventuali aperture e interruzioni dunali (blowout). Sono altresì vietate le attività di pulizia degli arenili con

mezzi meccanici nella fascia adiacente il fronte dunale, al fine di non innescare/accentuare i fenomeni di

scalzamento ed erosione del fronte dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
c Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato in

riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento. Nelle aree caratterizzate dalla presenza di

fenomeni erosivi del sistema dunale, gli interventi di ripascimento finalizzati all’ampliamento degli arenili, e non

alla manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, precedente le mareggiate invernali, devono

essere accompagnati da azioni volte a favorire il ripristino morfologico ed ecosistemico della duna.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
d Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e ambientale dei sistemi dunali degradati, tra i quali

l’eliminazione di cenosi di specie esotiche/infestanti, la ricomposizione degli habitat primari, la rinaturalizzazione

di aree oggetto di calpestio, devono essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle

opere di rinverdimento, esclusivamente specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle costa

sabbiosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o

animali di inte-resse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
f Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere a pino domestico e marittimo, boschi termofili e planiziari), delle

aree umide e retrodunali. All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare

l’impermeabilizzazione del suolo, l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di cui

alla prescrizione 3.3, lett. m, o alterare l’equilibrio idrogeologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
g Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario, quali profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva e nello skyline

naturale della costa, individuati dal Piano e/o dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica. -

modifichino i caratteri tipologici e architettonici di impianto storico del patrimonio insediativo costiero e i caratteri

connotativi del paesaggio litoraneo (emergenze naturalistiche e paesaggistiche, manufatti di valore storico ed

identitario, trama viaria storica, emergenze geomorfologiche); - concorrano alla formazione di fronti urbani

continui, o occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di

belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, o dal

mare verso l’entroterra; - impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si godono visuali

panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
h Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
i Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
l La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili, è ammessa a condizione che: - siano poste al di fuori dei sistemi dunali, - siano

realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico; - non comportino: - aumento di superficie

impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali e

comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di

superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; -

frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciuti dal Piano; -

alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; - detrimento

dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento di quelli

esistenti all’interno delle pinete costiere, nei sistemi dunali e nelle aree caratterizzate dalla presenza di sistemi

forestali di valore paesaggistico e naturalistico, nonché laddove permane la continuità visiva tra mare ed

entroterra. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica; - non interessino le aree caratterizzate dalla

presenza di dune anche mobili; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli

elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla

qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali

caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie

coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
n Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa. E’ ammessa la

riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli ormeggi esistenti, definiti

al capitolo 5 del quadro conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione del presente Piano, al fine

di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che: - siano

privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia assicurata l’integrazione

paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e ambientali del sistema

costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia

mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate

all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da

parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le

visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli

strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto

alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di

erosione costiera; - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature

di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la

naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa. - le opere di difesa portuali e le

attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare

e con la naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa..

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
p Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
q Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e l’ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
r Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
s L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
t Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
2-Sistema Pisa

 
Prescrizioni

 
u Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti

Natura 2000 oltre alle misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di

prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     

3-Sistema Livorno

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 

Obiettivi

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza e la riconoscibilità degli assetti figurativi di elevato valore naturalistico che

conformano il paesaggio costiero del litorale Livornese che si presenta aspro e frastagliato con costa rocciosa,

dalle caratteristiche geomorfologiche diversificate a seconda delle diverse litologie che costituiscono il

substrato, con mosaici di habitat costieri rupestri (anche marini), garighe, macchia mediterranea, pinete

autoctone di pino d’aleppo, boschi misti, leccete.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza e la riconoscibilità degli assetti figurativi di elevato valore naturalistico che

conformano il paesaggio costiero del litorale Livornese che si presenta aspro e frastagliato con costa rocciosa,

dalle caratteristiche geomorfologiche diversificate a seconda delle diverse litologie che costituiscono il

substrato, con mosaici di habitat costieri rupestri (anche marini), garighe, macchia mediterranea, pinete

autoctone di pino d’aleppo, boschi misti, leccete.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

PO

-- Obiettivi

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Obiettivi

 
c Salvaguardare le visuali che si aprono dai viali litoranei, passeggiate e piazze sul mare (Terrazza Mascagni,

la Piazza San Jacopo in Acquaviva, Rotonda di Ardenza, viale Italia, Passeggiata a mare di Antignano e

Castiglioncello, via Aurelia) da cui si può ammirare l’amplio paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Obiettivi

 
d Evitare i processi di artificializzazione e frammentazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di

trasformazione non compromettano gli ecosistemi, gli assetti geomorfologici e non alterino i rapporti figurativi

consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Obiettivi

 
e Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero, la

riqualificazione, o l’eventuale apertura, dei varchi di accesso, e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 

Direttive
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3-Sistema Livorno

 
Direttive

 
a Individuare le emergenze e varietà geomorfologiche, nonchè gli ecosistemi della costa rocciosa

evidenziandone le caratteristiche (con particolare riferimento ai siti di interesse geologico – paesaggistico, agli

habitat rupestri costieri di interesse comunitario e/o regionale e alle specie vegetali e animali di interesse

conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica ove prevedere interventi di riqualificazione, con particolare

riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e alterazione delle

componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori eco-sistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'
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Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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Direttive

 
e Garantire la conservazione delle frastagliate coste rocciose, salvaguardando le emergenze e varietà

geomorfologiche (falesie, panchine - beach-rock - affioramenti di rocce ofiolitiche, cavità marine) e gli elementi

qualificanti, quali le antiche cave di arenaria lungo la scogliera di Calafuria di interesse archeologico, i valori

naturalistici (habitat e specie vegetali e animali di coste rocciose) e le relazioni percettive tra il mare e i versanti

rocciosi. Sono fatti salvi gli interventi di messa in sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
f Conservare le formazioni forestali costiere autoctone costituite da mosaici di macchia mediterranea, pinete

autoctone di pino d’aleppo, boschi misti e leccete, la loro qualità ecologica, la loro continuità longitudinale alla

linea di costa ed i collegamenti ecologici con le formazioni forestali interne e collinari, nonché le specie animali

e vegetali di interesse conservazionistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Direttive

 
g Conservare la permeabilità visiva tra la costa e le aree retrostanti, evitando nuovi carichi insediativi al di fuori

del territorio urbanizzato, e salvaguardare il patrimonio di valore storico e identitario, con particolare riferimento

agli elementi che costituiscono il complesso delle fortificazioni costiere, delle torri di avvistamento e castelli,

storicamente legati al mare, che caratterizzano il litorale roccioso tra Antignano e Castiglioncello, nonché le

relazioni figurative tra le emergenze architettoniche, naturalistiche e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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Direttive

 
h Incentivare la riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica delle zone di criticità, anche

attraverso l’eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti ricadenti nelle aree di particolare

valenza paesaggistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con la naturale dinamica costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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Direttive

 
i Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica, anche tenendo conto delle superfici

di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Prescrizioni

PO

-- QC

-- Prescrizioni
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Direttive

 
l Limitare sugli arenili la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero e la riqualificazione di quelli esistenti. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare

soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per forma, dimensioni e cromie) con il contesto in cui si inseriscono;

- garantire il corretto e sostenibile uso delle risorse naturali (acqua, energia, raccolta differenziata, ecc.) e il

mantenimento i dei varchi visuali da e verso il mare, con particolare riferimento alla salvaguardia della

percezione della costa rocciosa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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Direttive

 
m La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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Direttive

 
n Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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Direttive

 
o Garantire il mantenimento e favorire la riqualificazione delle discese a mare esistenti e l’eventuale apertura di

nuovi accessi, al fine di garantire la fruibilità pubblica del litorale, in modo compatibile con la conservazione

dell’integrità paesaggistica e naturalistica della fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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Prescrizioni
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Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con

particolare riferimento alla conservazione delle emergenze e varietà geomorfologiche (falesie, panchine, beach-

rock, affioramenti di ofioliti, cale e cavità marine). Sono fatti salvi gli interventi di messa in sicurezza

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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Prescrizioni

 
b Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat della costa

rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o

animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
c Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (mosaici di macchia mediterranea, pinete autoctone di pino d’aleppo, boschi misti

e leccete). All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di cui

alla prescrizione 3.3, lett. h; o alterare l’equilibrio idrogeologico o aumentare il rischio di incendi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
d Non sono ammessi gli interventi che: - modifichino i caratteri tipologici e architettonici di impianto storico del

patrimonio insediativo costiero identitario e i caratteri connotativi del paesaggio litoraneo (complesso delle

fortificazioni costiere e delle torri di avvistamento, castelli, ville e manufatti di valore storico, tipologico ed

identitario, viali e passeggiate lungomare di grande panoramicità); - concorrano alla formazione di fronti urbani

continui, o occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di

belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, o dal

mare verso l’entroterra; - impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si godono visuali

panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
f Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
g La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili è ammessa a condizione che: - non interessino le aree della costa rocciosa - siano

realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico - non comportino: - aumento di superficie

impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali e

comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di

superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; -

frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciuti dal Piano; -

alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; - detrimento

dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
h Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici. L’ampliamento di quelli esistenti non è

consentito nelle aree caratterizzate dalla presenza di sistemi forestali di valore paesaggistico e naturalistico

nonché laddove permane la continuità visiva tra mare ed entroterra. E’ consentita la riqualificazione delle

strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture

di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta

turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi incongrui, la

massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla qualità progettuale e

alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali caratteristici della zona; -

non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie coperta delle strutture di

servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
i Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
l E’ ammessa la riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli ormeggi

esistenti, definiti al capitolo 5 del quadro conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione del

presente Piano, al fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a

condizione che: - siano privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente; uoghi,

con i caratteri storici e ambientali del sistema costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali

con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza

di funzioni tradizionali di servizio legate all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità

dei luoghi e la fruizione pubblica da parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei

waterfront e non impediscano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai

punti di belvedere, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al

pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture

a mare in grado di provocare fenomeni di erosione costiera; - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le

opere di difesa portuali e le attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la

relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a

basso impatto visivo e sia salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
n Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e l’ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
o -Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche

di ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
p L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
q Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
3-Sistema Livorno

 
Prescrizioni

 
r Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione territoriale

e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti Natura 2000

oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di prossima

approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     

4-Sistema Cecina

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 

Obiettivi

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza e la riconoscibilità degli assetti figurativi che conformano il paesaggio costiero del

litorale sabbioso, costituito da una serie molto estesa di sistemi dunali, una lunga fascia di pinete di impianto

artificiale su dune fisse (tomboli), zone retrodunali occupate da specchi d’acqua e zone umide relittuali,

intervallati da insediamenti litoranei dai quali risaltano manufatti architettonici di interesse storico ed identitario,

(quali l’Antico Forte di Castagneto, Villa il Pesciaio, Villa Margherita e Villa Emilia a Marina di Castagneto).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Obiettivi

 
b Tutelare il patrimonio territoriale della costa sabbiosa e qualificare le relazioni terra-mare, con particolare

riferimento alle componenti paesaggistiche e ambientali rappresentate dall’arenile, da cordoni dunali recenti e

fossili, caratterizzati da habitat dunali e da importanti formazioni forestali (Tomboli di Cecina, Tombolo di

Bolgheri, Tomboli compresi tra Villa Margherita e Marina di Castagneto Carducci) con habitat e specie vegetali

e animali di interesse conservazionistico, zone umide relittuali con vegetazione ripariale ed igrofila ed

ecosistemi palustri di elevato valore naturalistico e paesaggistico (Padule di Bolgheri).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa
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4-Sistema Cecina

 
Obiettivi

 
c Evitare i processi di artificializzazione e frammentazione dei territori litoranei e garantire che gli interventi di

trasformazione non compromettano gli ecosistemi costieri, la loro continuità longitudinale e trasversale alla

costa, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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4-Sistema Cecina

 
Obiettivi

 
d Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero e la

riqualificazione dei varchi di accesso e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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4-Sistema Cecina

 
Obiettivi

 
f Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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4-Sistema Cecina

 

Direttive
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi della costa sabbiosa, le formazioni forestali e le aree umide, evidenziandone le

caratteristiche (con particolare riferimento agli habitat dunali e retrodunali di interesse comunitario e/o regionale

e alle specie vegetali e animali di interesse conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica e ambientale ove prevedere interventi di riqualificazione, con

particolare riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione e alterazione delle

componenti valoriali del paesaggio costiero (comprese le zone caratterizzate da interruzione – blowout –

frammentazione e perdita del sistema dunale, delle formazioni forestali e delle aree umide residuali).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di valori eco-sistemici e paesaggistici, di

testimonianze storico-culturali, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
e Garantire la conservazione dei sistemi dunali e delle relittuali aree umide retrodunali, nelle loro componenti

geomorfologiche, vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche attraverso: - il mantenimento della tipica

sequenza dunale e dei naturali processi dinamici costieri, contrastando la diffusione di specie aliene invasive, i

fenomeni di interrimento delle aree umide e i rimboschimenti su duna mobile; - la corretta organizzazione della

fruizione, evitando l’installazione di strutture turistiche, i fenomeni di calpestio e sentieramento diffuso e

contrastando l’inquinamento luminoso; - la promozione di modalità sostenibili di pulizia delle spiagge e di

gestione del materiale organico spiaggiato, diversificando tecniche e modalità in relazione ai peculiari valori e

vulnerabilità naturalistiche, paesaggistiche e morfologiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- tutela ambientale

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
f Conservare le pinete costiere (Tomboli di Cecina, Tombolo di Bolgheri, Tomboli di pino domestico di elevato

valore paesaggistico, compresi tra Villa Margherita e Marina di Castagneto Carducci), per il loro valore

paesaggistico, identitario e naturalistico, mediante una gestione selvicolturale idonea, il controllo delle

fitopatologie, degli incendi estivi e dell’erosione costiera, la tutela delle falde acquifere dall’ingressione del

cuneo salino e la tutela della rinnovazione spontanea di pini su dune fisse, evitando ulteriori processi di

artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

FLORA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
g Conservare i significativi nuclei boscati (ginepreti costieri, macchia mediterranea, leccete e relittuali

sugherete, boschi planiziari), la loro qualità ecologica, la loro continuità longitudinale alla linea di costa ed i loro

collegamenti ecologici con le formazioni forestali interne e collinari. Tali formazioni, unitamente alle pinete

costiere, offrono importanti servizi ecosistemici (tutela dall’erosione costiera, tutela dei coltivi costieri

dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, ecc.). nuovi carichi insediativi al di fuori del territorio urbanizzato e la

proliferazione degli insediamenti diffusi a carattere residenziale (con particolare riferimento alle previsioni di

nuova edificazione nelle retrostanti e confinanti aree retrodunali di pianura, ove permane la continuità visiva tra

il mare e l’entroterra).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

CITTA' ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
h Mantenere la permeabilità visiva tra la costa e le aree retrostanti, evitando nuovi carichi insediativi al di fuori

del territorio urbanizzato e la proliferazione degli insediamenti diffusi a carattere residenziale (con particolare

riferimento alle previsioni di nuova edificazione nelle retrostanti e confinanti aree retrodunali di pianura, ove

permane la continuità visiva tra il mare e l’entroterra).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
i Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica delle zone di

criticità, anche attraverso la promozione di: - eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti

ricadenti nelle aree di particolare valenza paesaggistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con

la naturale dinamica costiera (con particolare riferimento alle strutture ed impianti, per le attività di campeggio,

interne alle pinete costiere, interessanti sistemi dunali, o comunque localizzate in aree caratterizzate dalla

presenza di sistemi forestali di valore paesaggistico); - progetti integrati di recupero ambientale e paesaggistico

per la qualificazione del fronte mare degli insediamenti costieri e per la ricostituzione della continuità dunale nei

tratti degradati.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
l Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica, anche tenendo conto delle superfici

di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
m Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero e la riqualificazione di quelli esistenti, anche attraverso l’eventuale

delocalizzazione/arretramento rispetto alla linea di battigia, al fine di salvaguardare il significativo sistema

ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per

forma, dimensioni e cromie) con il contesto in cui si inseriscono; - garantire il corretto e sostenibile uso delle

risorse naturali (acqua, energia, raccolta differenziata, ecc.) e il mantenimento i dei varchi visuali da e verso

l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
n La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
o – Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
p Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti al fine di garantire la fruibilità

pubblica del litorale, in modo compatibile con la conservazione dell’integrità paesaggistica e naturalistica della

fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 

Prescrizioni

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con

particolare riferimento a: - l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero

sulla duna mobile; - l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata

compatibilità paesaggistica e naturalistica; - attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del

complessivo paesaggio dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
b Nell’ambito delle attività di pulizia periodica degli arenili non è ammessa la collocazione del materiale

organico spiaggiato direttamente sopra il sistema dunale ed i relativi habitat. Tale materiale dovrà essere altresì

valorizzato per la realizzazione di interventi di difesa del fronte dunale con particolare riferimento alla chiusura

di eventuali aperture e interruzioni dunali (blowout).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
c Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato in

riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento. Nelle aree caratterizzate dalla presenza di

fenomeni erosivi del sistema dunale, gli interventi di ripascimento finalizzati all’ampliamento degli arenili e “non”

alla manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, precedente le mareggiate invernali, devono

essere accompagnati da azioni volte a favorire il ripristino morfologico ed ecosistemico della duna.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
d Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e ambientale dei sistemi dunali degradati, tra i quali

l’eliminazione di cenosi di specie esotiche/infestanti, la ricomposizione degli habitat, la rinaturalizzazione di aree

oggetto di calpestio, devono essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di

rinverdimento, esclusivamente specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle costa

sabbiosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o

animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
f Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere a pino domestico e marittimo, nuclei boscati retrodunali), delle

aree umide e retrodunali, il cui valore è legato anche agli importanti servizi eco-sistemici offerti (tutela

dall’erosione costiera, tutela dei coltivi costieri dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, ecc.). All’interno di tali

formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo, l’aumento

dei livelli di artificializzazione ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. m, o alterare

l’equilibrio idrogeologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
g Non sono ammessi gli interventi che: - modifichino i caratteri tipologici e architettonici delle emergenze

storiche che caratterizzano il sistema litoraneo; - occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che

si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della

pianificazione territoriale e urbanistica, o dal mare verso l’entroterra; - impediscano l’accessibilità all’arenile, alle

aree pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
h Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
i Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
l La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate e di nuove aree di sosta a servizio

delle attività esistenti, non diversamente localizzabili, esclusivamente, è ammessa a condizione che: - siano

poste al di fuori dei sistemi dunali, - siano realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico; - non

comportino: - aumento di superficie impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto

delle disposizioni regionali e comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è

ammesso un incremento di superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta

e parcheggio; - frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciuti

dal Piano; - alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; -

detrimento dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento di quelli

esistenti, all’interno delle pinete costiere, nei sistemi dunali e nelle aree caratterizzate dalla presenza di sistemi

forestali di valore paesaggistico e naturalistico, nonché laddove permane la continuità visiva tra mare ed

entroterra. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica;- non interessino le aree caratterizzate dalla

presenza di dune anche mobili; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli

elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla

qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali

caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie

coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
n Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa. E’ ammessa la

riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli ormeggi esistenti, definiti

al capitolo 5 del quadro Conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione del presente Piano, al

fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che: - siano

privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia assicurata la integrazione

paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e ambientali del sistema

costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia

mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate

all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da

parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le

visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli

strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto

alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di

erosione costiera - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature di

servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la

naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
p Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
q Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
r Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
s L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
t Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
4-Sistema Cecina

 
Prescrizioni

 
u Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti

Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di

prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     

5-Sistema Piombino

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 

Obiettivi

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Obiettivi

 
a Tutelare gli assetti paesaggistici del sistema costiero che dal nucleo storico di Piombino si sviluppa sino alle

propagini settentrionali del promontorio, caratterizzato da continue coste rocciose e dalla sequenza di poggi,

insenature e grotte, in stretta relazione con le importanti emergenze archeologiche, e concluso dal Golfo di

Baratti e Poggio al Mulino.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Obiettivi

 
b Conservare la continuità percettiva del Golfo di Baratti, naturale cornice alla necropoli etrusca, nelle sue

componenti figurative costituite dalla pineta litoranea, dai relittuali habitat dunali, dalla pianura retrostante

punteggiata da poggi e dalle numerose emergenze archeologiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Obiettivi

 
c Tutelare il patrimonio territoriale del promontorio di Piombino, con particolare riferimento agli habitat e alle

specie degli ecosistemi costieri rocciosi e sabbiosi, alla relittuale pineta di Baratti e ai mosaici di macchie e

garighe, questi ultimi anche quali elementi di collegamento con le macchie e i boschi più interni.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Obiettivi

 
d Evitare i processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione non

compromettano gli ecosistemi, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Obiettivi

 
e -Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero e

la riqualificazione dei varchi di accesso e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Obiettivi

 
f Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

-- tutela ambientale

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 

Direttive

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi della costa sabbiosa e rocciosa evidenziandone le caratteristiche (con particolare

riferimento ai relittuali habitat e flora dunali, agli habitat rupestri costieri di interesse comunitario e/o regionale e

alle specie vegetali e animali di interesse conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Direttive

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica ove prevedere interventi di riqualificazione, con particolare

riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e alterazione delle

componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori eco-sistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
e Garantire la conservazione integrale ed eventuale riqualificazione delle porzioni di sistemi dunali residui del

Golfo di Baratti, nelle loro componenti geomorfologiche, vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche

attraverso: - la salvaguardia degli habitat e delle specie di interesse regionale/comunitario o di interesse

conservazionistico contrastando i processi di erosione costiera, la diffusione di specie aliene invasive e i

rimboschimenti su duna mobile; - la corretta organizzazione della fruizione turistica, evitando l’installazione di

strutture turistiche, i fenomeni di calpestio e sentieramento diffuso, riducendo l’inquinamento luminoso e

migliorando la sostenibilità delle periodiche attività di pulizia dell’arenile; - l’utilizzo di specie autoctone nella

progettazione del verde degli stabilimenti balneari.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
f Garantire la conservazione delle coste rocciose e le relazioni percettive ed ecosistemiche esistenti tra il mare

e i versanti rocciosi, salvaguardando le emergenze geomorfologiche (scogliere, cavità marine) e vegetazionali

(macchia e gariga mediterranea, habitat rupestri costieri) e le specie animali e vegetali di interesse

conservazionistico, anche evitando la diffusione di specie aliene invasive. Sono fatti salvi gli interventi di messa

in sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
g Tutelare la leggibilità delle permanenze archeologiche in stretta relazione con l’eccellente contesto

paesaggistico di giacenza, con particolare attenzione all’antica città etrusca di Populonia che domina il

Promontorio di Piombino

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

-- Comune

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
h Conservare la pineta costiera di Baratti, per il suo valore paesaggistico, identitario e naturalistico, mediante

una gestione selvicolturale idonea, il controllo delle fitopatologie, degli incendi estivi e dell’erosione costiera, la

tutela delle falde acquifere dall’ingressione del cuneo salino e la tutela della rinnovazione spontanea di pini su

dune fisse, evitando ulteriori i processi di artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

FLORA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
i Conservare e tutelare le formazioni forestali e di macchia costiere, la loro continuità longitudinale alla linea di

costa ed i loro collegamenti ecologici con i nuclei forestali interni e collinari.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
l Mantenere la permeabilità visiva tra il Golfo di Baratti e le aree agricole retrostanti, evitando nuovi carichi

insediativi al di fuori del territorio urbanizzato, con particolare attenzione alla pressione turistica sul Golfo, e

conservare il patrimonio costiero di valore storico, identitario, nonché le relazioni figurative tra insediamenti

costieri, emergenze architettoniche, naturalistiche e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
m - Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica delle zone di

criticità, anche attraverso il recupero e valorizzazione degli spazi aperti interni al tessuto insediativo, nonché

l’eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti ricadenti nelle aree di particolare valenza

paesaggistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con la naturale dinamica costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
n Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica anche tenendo conto delle superfici

di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

-- tutela ambientale

-- difesa del suolo

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
o Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero di quelli esistenti e la riqualificazione, anche attraverso l’eventuale

delocalizzazione/arretramento rispetto alla linea di battigia, al fine di salvaguardare il significativo sistema

ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per

forma, dimensioni e cromie) con i valori espressi dal contesto; - garantire l’uso sostenibile delle risorse naturali

e il mantenimento dei varchi visuali da e verso l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
p La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
q – Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
r Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti e l’apertura di nuovi, al fine di

garantire la fruibilità pubblica del litorale, in modo compatibile con la conservazione dell’integrità paesaggistica

e naturalistica della fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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5-Sistema Piombino

 
Direttive

 
s Conservare e valorizzare la strada panoramica litoranea S.P. Principessa al fine di preservare l’integrità

percettiva degli ampi scenari che da essa si aprono. Tutelare altresì la strada di collegamento tra Piombino e

Baratti (ex Cavalleggeri), mantenendola quale strada sterrata panoramica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PTC Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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5-Sistema Piombino

 

Prescrizioni
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5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale dei residui sistemi dunali, con

particolare riferimento a l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata

compatibilità paesaggistica e naturalistica

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
b Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato in

riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento. Nelle aree caratterizzate dalla presenza di

fenomeni erosivi del sistema dunale, gli interventi di ripascimento finalizzati all’ampliamento degli arenili e “non”

alla manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, precedente le mareggiate invernali, devono

essere accompagnati da azioni volte a favorire il ripristino morfologico ed ecosistemico della duna.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
c Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono essere

realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, esclusivamente specie

vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
d Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con

particolare riferimento alla conservazione delle scogliere, cale e cavità marine, fatti salvi gli interventi di messa

in sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle costa

sabbiosa e rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie

vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o

endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
f Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone). All’interno di tali formazioni non

sono ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di

artificializzazione ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. m, alterare l’equilibrio

idrogeologico o aumentare il rischio di incendi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
g Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario dell’insediamento storico di Piombino, quali profili consolidati nell’iconografia e

nell’immagine collettiva e nello skyline naturale della costa, individuati dal Piano e/o dagli strumenti della

pianificazione territoriale e urbanistica; - modifichino i caratteri tipologici e architettonici di impianto storico del

patrimonio insediativo costiero e i caratteri connotativi del paesaggio litoraneo (emergenze naturalistiche e

paesaggistiche, manufatti di valore storico ed identitario, trama viaria storica, emergenze geomorfologiche); -

concorrano alla formazione di fronti urbani continui, o occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare,

che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della

pianificazione territoriale e urbanistica, o dal mare verso l’entroterra;- impediscano l’accessibilità all’arenile, alle

aree pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
h Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
i Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive o industriali, di centri commerciali, di depositi a

cielo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia; sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
l La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili, è ammessa a condizione che: - non interessino le aree della costa rocciosa, - siano

realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico; - non comportino: - aumento di superficie

impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali e

comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di

superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; -

frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciuti dal Piano; -

alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; - detrimento

dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici. E’ consentita la riqualificazione delle

strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture

di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta

turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi incongrui, la

massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla qualità progettuale e

alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali caratteristici della zona; -

non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie coperta delle strutture di

servizio esistenti

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
n Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa. E’ ammessa la

riqualificazione, l’adeguamento dei porti e approdi esistenti e la modifica degli ormeggi esistenti, nonché le

nuove previsioni definite al capitolo 5 del quadro conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione

del presente Piano, al fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a

condizione che: - siano privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia

assicurata l’ntegrazione paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e

ambientali del sistema costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui

sono connessi; - sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di

servizio legate all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione

pubblica da parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i

varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti

dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza

rispetto alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare

fenomeni di erosione costiera; - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le

attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare

e con la naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
p Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
q Non è ammessa la realizzazione di aree estrattive (cave terrestri).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
r Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
s Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
t L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di tecnologie,

forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
5-Sistema Piombino

 
Prescrizioni

 
u Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti

Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di

prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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6-Sistema Follonica
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6-Sistema Follonica

 

Obiettivi
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6-Sistema Follonica

 
Obiettivi

 
a Tutelare gli assetti paesaggistici del sistema costiero costituito dall’unitarietà percettiva del litorale sabbioso

del golfo di Follonica, in continuità con le pianure agricole della Val di Cornia e della Valle del Pecora, e

connotato dalla presenza dei complessi dunali e pinetati della Sterpaia e dei Tomboli di Follonica, da aree

umide retrodunali e boschi planiziali costieri, nonché da puntuali emergenze architettoniche quali fortificazioni,

caselli e colonie estive.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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6-Sistema Follonica

 
Obiettivi

 
b Evitare i processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione non

compromettano gli ecosistemi, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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6-Sistema Follonica

 
Obiettivi

 
c Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero e la

riqualificazione dei varchi di accesso e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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6-Sistema Follonica

 
Obiettivi

 
d Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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6-Sistema Follonica

 

Direttive
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi della costa sabbiosa evidenziandone le caratteristiche (con particolare riferimento

agli habitat dunali e retrodunali di interesse comunitario e/o regionale e alle specie vegetali e animali di

interesse conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica ove prevedere interventi di riqualificazione, con particolare

riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e di alterazione

delle componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori eco-sistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
e Garantire la conservazione dei sistemi dunali e retrodunali della Sterpaia e dei Tomboli di Follonica, nelle loro

componenti geomorfologiche, vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche attraverso: - il mantenimento della

tipica sequenza dunale, delle aree umide retrodunali e dei naturali processi dinamici costieri; - la salvaguardia

degli habitat e delle specie di interesse regionale/comunitario o di interesse conservazionistico, contrastando

anche la diffusione di specie aliene invasive, i fenomeni di interrimento delle aree umide e i rimboschimenti su

duna mobile; - la corretta organizzazione della fruizione, evitando l’installazione di strutture turistiche, i

fenomeni di calpestio e sentieramento diffuso, riducendo l’inquinamento luminoso; - la promozione di modalità

sostenibili di pulizia delle spiagge e di gestione del materiale organico spiaggiato, diversificando tecniche e

modalità in relazione ai locali valori e vulnerabilità naturalistiche, paesaggistiche e morfologiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
f Conservare le pinete costiere, con particolare attenzione alle formazioni vegetali interne al tessuto urbano, per

il loro valore paesaggistico, identitario e naturalistico, mediante una gestione selvicolturale idonea, il controllo

delle fitopatologie, degli incendi estivi e dell’erosione costiera, la tutela delle falde acquifere dall’ingressione del

cuneo salino e la tutela della rinnovazione spontanea di pini su dune fisse, evitando ulteriori processi di

artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

FLORA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
g Conservare e tutelare le formazioni forestali costiere autoctone o derivanti da storici impianti, la loro qualità

ecologica, la loro continuità longitudinale alla linea di costa e i loro collegamenti ecologici con i nuclei forestali

interni e collinari. Tali formazioni, unitamente alle pinete costiere, offrono importanti servizi eco- sistemici (tutela

dall’erosione costiera, tutela dei coltivi costieri dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, ecc.).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
h Mantenere la permeabilità visiva tra la costa e le aree retrostanti, evitando nuovi carichi insediativi al di fuori

del territorio urbanizzato, e conservare le testimonianze storico-architettoniche di valore tipologico e

testimoniale delle fortificazioni e delle colonie marine, anche assicurando forme di riuso compatibili e sostenibili

con la conservazione dei valori.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
i – Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica dei sistemi dunali

alterati o frammentati e delle zone di compromissione, con particolare attenzione al recupero del lungomare di

Follonica e delle aree libere prospicienti il mare, favorendo l’uso dello spazio costiero quale spazio pubblico

urbano, integrato con le emergenze naturalistiche delle pinete di Levante e Ponente.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
l Incentivare la delocalizzazione delle strutture ed impianti per le attività di campeggio interne alle pinete

costiere, nei sistemi dunali, o comunque in aree caratterizzate dalla presenza di sistemi forestali di valore

paesaggistico, in aree alternative e comunque attigue ad aree urbanizzate.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
m Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica anche tenendo conto delle superfici

di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

-- Prescrizioni

PO

-- QC

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
n Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero di quelli esistenti, valorizzandone i caratteri tipologici ed evitando interventi che

occludano i varchi visuali e gli accessi pubblici al mare localizzati tra le proprietà private. Gli eventuali nuovi

interventi devono garantire l’uso sostenibile delle risorse naturali e il mantenimento dei varchi visuali da e verso

l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
o La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
p – Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
q – Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti e l’apertura di nuovi, al fine di

garantire la fruibilità pubblica del litorale in modo compatibile con la conservazione dell’integrità paesaggistica e

naturalistica della fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
r Conservare e valorizzare la strada panoramica litoranea S.S. delle Colacchie, anche preservando l’integrità

percettiva dei filari alberati che la costeggiano.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Direttive

 
s – Ridurre le captazioni idriche dalla falda costiera, ostacolando i processi di salinizzazione delle falde e di

subsidenza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- attività produttive

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 

Prescrizioni

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con

particolare riferimento a: - l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero

sulla duna mobile; - l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata

compatibilità paesaggistica e naturalistica; - attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del

complessivo paesaggio dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
b Nell’ambito delle attività di pulizia periodica degli arenili non è ammessa la collocazione del materiale

organico spiaggiato direttamente sopra il sistema dunale e i relativi habitat. Tale materiale dovrà essere altresì

valorizzato per la realizzazione di interventi di difesa del fronte dunale con particolare riferimento alla chiusura

di eventuali aperture e interruzioni dunali (blowout).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
c Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato in

riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
d Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono

essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, esclusivamente

specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle costa

sabbiosa e delle aree umide di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di

specie vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o

endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
f – Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone e boschi planiziali), delle aree

umide e retrodunali. All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di cui

alla prescrizione 3.3, lett. m; o alterare l’equilibrio idrogeologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
g – Non sono ammessi gli interventi che: modifichino i caratteri connotativi del paesaggio litoraneo (emergenze

naturalistiche e paesaggistiche, manufatti di valore storico ed identitario, trama viaria storica, emergenze

geomorfologiche); - concorrano alla formazione di fronti urbani continui, o occludano i varchi e le visuali

panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere accessibili al pubblico,

riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, o dal mare verso l’entroterra; -

impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
delh Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
i Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive, industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
l La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili , è ammessa a condizione che: - siano poste al di fuori dei sistemi dunali, - siano

realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico; - non comportino: - aumento di superficie

impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali e

comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di

superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; -

frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciuti dal Piano; -

alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; - detrimento

dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento di quelli

esistenti all’interno delle pinete costiere, nei sistemi dunali e nelle aree caratterizzate dalla presenza di sistemi

forestali di valore paesaggistico e naturalistico nonché laddove permane la continuità visiva tra mare ed

entroterra. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica; - non interessino le aree caratterizzate dalla

presenza di dune anche mobili; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli

elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla

qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali

caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie

coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
n Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa. E’ ammessa la

riqualificazione, l’adeguamento dei porti e approdi esistenti e la modifica degli ormeggi esistenti, nonché le

nuove previsioni definite al capitolo 5 del quadro conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione

del presente Piano, al fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a

condizione che: - siano privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia

assicurata la integrazione paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e

ambientali del sistema costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui

sono connessi; - sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di

servizio legate all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione

pubblica da parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i

varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti

dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza

rispetto alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare

fenomeni di erosione costiera; - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le

attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare

e con la naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
p Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
q – Non è ammessa la realizzazione di aree estrattive (cave terrestri) e l’ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
r Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
s L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
t Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
6-Sistema Follonica

 
Prescrizioni

 
u Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti

Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di

prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     

7-Sistema Puntala

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 

Obiettivi

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Obiettivi

 
a Tutelare gli assetti paesaggistici del sistema costiero composto da diverse morfologie che creano un’ampia

varietà di scenari prospettici: il litorale roccioso tra Punta Rocchette e Punta Ala, con il susseguirsi di poggi, torri

costiere e suggestive insenature; l’ampio tratto di costa sabbiosa tra Punta Ala e la foce del Torrente Alma,

caratterizzata dalle dune pinetate in stretta relazione con l’area umida di Pian d’Alma. Dal Poggio Torre Civetta,

fino a Scarlino si erge la costa alta delle Costiere che, scandita a sua volta da cale sabbiose e ghiaiose e da

promontori rocciosi, coronati dal sistema delle torri di avvistamento, chiude la cornice morfologica del golfo

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Obiettivi

 
b Evitare i processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione non

compromettano gli ecosistemi , e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Obiettivi

 
c Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero e l

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Obiettivi

 
d Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 

Direttive
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi della costa rocciosa, le pinete litoranee e i residuali habitat dunali evidenziandone le

caratteristiche (con particolare riferimento agli habitat di interesse comunitario e/o regionale e alle specie

vegetali e animali di interesse conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
b Individuare le zone di compromissione paesaggistica ove prevedere interventi di riqualificazione, con

particolare riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e

alterazione delle componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori eco-sistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
e Garantire la conservazione delle coste rocciose, salvaguardando le emergenze geomorfologiche (falesie,

cavità marine, cale) e vegetazionali (macchie, garighe ed habitat rupestri costieri di interesse

regionale/comunitario) e le specie animali e vegetali di interesse conservazionistico, evitando la diffusione di

specie aliene invasive. Sono fatti salvi gli interventi di messa in sicurezza. Conservare e ripristinare altresì i

livellli di naturalità dell’Isolotto dello Sperviero, anche riducendo il distrurbo nautico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
f – Garantire la conservazione dei tomboli pinetati e delle relitte testimonianze di habitat dunali, nelle loro

componenti geomorfologiche, vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche, attraverso la corretta

organizzazione della fruizione turistica, evitando l’installazione di strutture turistiche, i fenomeni di calpestio e

sentieramento diffuso, elementi di barriera e frammentazione (recinzioni dei campeggi), riducendo

l’inquinamento luminoso e promuovendo l’utilizzo di specie autoctone nella progettazione del verde degli

stabilimenti balneari, e una maggiore sostenibilità delle periodiche attività di pulizia degli arenili.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
g Conservare le pinete costiere per il loro valore paesaggistico, identitario e naturalistico, mediante una

gestione selvicolturale idonea, il controllo delle fitopatologie, degli incendi estivi e dell’erosione costiera, la tutela

delle falde acquifere dall’ingressione del cuneo salino e la tutela della rinnovazione spontanea di pini su dune

fisse, preservando i rapporti figurativi e la continuità visiva tra il mare, il tombolo e il Padule di Pian d’Alma, ed

evitando ulteriori processi di artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
h Conservare e tutelare le formazioni forestali costiere autoctone e i loro collegamenti ecologici con i nuclei

forestali interni e collinari.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico
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REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
i – Mantenere la permeabilità visiva tra la costa e le aree retrostanti, evitando nuovi carichi insediativi al di fuori

del territorio urbanizzato, e conservare il patrimonio costiero, mantenendo la morfologia d’impianto

dell’insediamento di Punta Ala e qualificando le relazioni figurative tra esso, il sistema delle fortificazioni, la

costa alta, il golfo, le componenti vegetazionali e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
l Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica geomorfologica e naturalistica delle zone di criticità,

con particolare attenzione al recupero del fronte mare di Punta Ala, quale spazio pubblico urbano di fruizione

delle comunità locali. Promuovere, altresì, la delocalizzazione delle strutture ed impianti per le attività di

campeggio interne alle pinete costiere e alle dune residuali in aree alterative e comunque attigue ad aree

urbanizzate.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
m Orientare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica delle aree

interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e alterazione degli elementi significativi

del paesaggio costiero, anche attraverso l’eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti ricadenti

nelle aree di particolare valenza paesaggistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con la naturale

dinamica costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
n Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica anche tenendo conto delle superfici

di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
o Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero di quelli esistenti e la loro riqualificazione al fine di salvaguardare il significativo sistema

ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per

forma, dimensioni e cromie) con i caratteri di naturalità del contesto e con la tutela degli ecosistemi dunali

relittuali; - garantire l’uso sostenibile delle risorse naturali e il mantenimento dei varchi visuali da e verso

l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
p La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
q Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
r Valorizzare l’integrazione funzionale e visuale tra la struttura urbana di Punta Ala, le formazioni forestali, le

attrezzature portuali e il mare, anche attraverso un’attenta progettazione delle aree verdi interne

all’insediamento, valutandone la compatibilità funzionale rispetto ai valori paesaggistici dell’area ed evitando

l’utilizzo di specie aliene invasive negli arredi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
s Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti e l’apertura di nuovi al fine di

garantire la fruibilità pubblica del litorale in modo compatibile con la conservazione dell’integrità paesaggistica e

naturalistica della fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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7-Sistema Puntala

 
Direttive

 
t Conservare e valorizzare la strada S.P. di Punta Ala (n.61) di valore paesaggistico, che attraversa il litorale

pinetato, al fine di preservare la qualità percettiva data dalla successione di pini e dalla folta vegetazione che la

circonda. Mantenere altresì l’attuale assetto della strada strerrata panoramica di collegamento tra Scarlino e

Pian d’Alma, evitando interventi di asfaltatura o di illuminazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 

Prescrizioni

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
a – Gli interventi di ricostituzione/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono

essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, esclusivamente

specie vegetali autoctone ed ecotipi locali

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
b Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con

particolare riferimento alla conservazione della caratteristica sequenza di poggi, falesie e insenature, fatti salvi

gli interventi di messa in sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
c Non sono ammessi interventi che possano interferire con la conservazione integrale degli habitat delle costa

sabbiosa e rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie

vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o

endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
d – Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone, quali leccete, macchia

mediterranea). All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione ad esclusione degli interventi di cui

alla prescrizione 3.3, lett. i, alterare l’equilibrio idrogeologico o aumentare i rischi di incendio.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
e Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario dell’insediamento di Punta Ala, quali profili consolidati nell’iconografia e

nell’immagine collettiva e nello skyline naturale della costa, anche individuati dal Piano e/o dagli strumenti della

pianificazione territoriale e urbanistica; - modifichino i caratteri tipologici e architettonici di impianto storico del

patrimonio insediativo costiero e i caratteri connotativi del paesaggio litoraneo (emergenze naturalistiche e

paesaggistiche, manufatti di valore storico ed identitario, trama viaria storica, emergenze geomorfologiche); -

concorrano alla formazione di fronti urbani continui, o occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare,

che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della

pianificazione territoriale e urbanistica, o dal mare verso l’entroterra; - impediscano l’accessibilità all’arenile, alle

aree pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
f – Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
g – Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive industriali, di centri commerciali, di depositi a

cielo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
h La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili, è ammessa a condizione che: - siano poste al di fuori dei sistemi dunali o della costa

rocciosa, - siano realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico - non comportino: - aumento di

superficie impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali

e comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di

superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; -

frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica riconosciuti dal Piano; -

alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; - detrimento

dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
i Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento di quelli

esistenti. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica; - non interessino le aree caratterizzate dalla

presenza di dune anche mobili; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli

elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla

qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali

caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie

coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
l Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa. E’ ammessa la

riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli ormeggi esistenti, definiti

al capitolo 5 del quadro Conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione del presente Piano, al

fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che: - siano

privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia assicurata l’ integrazione

paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e ambientali del sistema

costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia

mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate

all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da

parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le

visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli

strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto

alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di

erosione costiera; - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature

di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la

naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
n Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la realizzazione di aree estrattive (cave terrestri).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
p Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
q Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente.al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
r L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di tecnologie,

forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
s Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
7-Sistema Puntala

 
Prescrizioni

 
t Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione territoriale

e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti Natura 2000

oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di prossima

approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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8-Sistema Ombrone

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 

Obiettivi
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8-Sistema Ombrone

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza degli assetti paesaggistici del sistema costiero caratterizzato da un litorale sabbioso

di elevato interesse naturalistico e paesaggistico, interrotto dallo sperone roccioso su cui sorge il centro murato

di Castglione della Pescaia che domina la parte settentrionale del litorale, e qualificato dalla presenza da alcuni

dei più importanti complessi dunali della Toscana, che con l’imponente rilievo rupestre di Collelungo, insieme

alla sua Torre e il canale, offrono un suggestivo scenario paesaggistico, aprendo ampie visuali verso l’intero

arco costiero completato a sud dalla quinta dei Monti dell’Uccellina.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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8-Sistema Ombrone

 
Obiettivi

 
b Tutelare il patrimonio territoriale della costa sabbiosa (Cala Rossa, Portovecchio, Collelungo, pineta

granducale dell’Uccellina, Tombolo e pineta da Castiglione della Pescaia a Marina di Grosseto) e delle

importanti zone umide costiere, e qualificare le relazioni terra-mare con riferimento alle componenti

paesaggistiche ed ecosistemiche (arenile, sistema dunale e retrodunale, macchia mediterranea, pinete costiere

, nonché rupe di Collelungo e poggio Punta Capezzolo).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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8-Sistema Ombrone

 
Obiettivi

 
c Evitare i processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione non

compromettano gli ecosistemi, gli assetti geomorfologici e non alterino i rapporti figurativi consolidati dai

paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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8-Sistema Ombrone

 
Obiettivi

 
d Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri, anche attraverso il mantenimento/recupero degli

accessi pubblici e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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8-Sistema Ombrone

 
Obiettivi

 
e Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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8-Sistema Ombrone

 

Direttive
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi della costa sabbiosa e delle zone umide evidenziandone le caratteristiche (con

particolare riferimento agli habitat di interesse comunitario e/o regionale e alle specie vegetali e animali di

interesse conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica ed ecosistemica, ove prevedere interventi di riqualificazione con

particolare riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e

alterazione delle componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori eco-sistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
e Garantire la conservazione dei sistemi dunali, retrodunali e delle zone umide nelle loro componenti

geomorfologiche, vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche attraverso: - il mantenimento della tipica

sequenza dunale, delle zone umide e dei naturali processi dinamici costieri; - la salvaguardia degli habitat e

delle specie animali e vegetali di interesse regionale/comunitario o di interesse conservazioni stico

contrastando anche la diffusione di specie aliene invasive, i fenomeni di interrimento delle aree umide e i

rimboschimenti su duna mobile; - la corretta organizzazione della fruizione turistica, evitando l’installazione di

strutture turistiche, i fenomeni di calpestio e sentieramento diffuso e riducendo i fenomeni di inquinamento

luminoso; - la promozione di modalità sostenibili di pulizia delle spiagge e di gestione del materiale organico

spiaggiato, diversificando tecniche e modalità in relazione ai valori e vulnerabilità naturalistiche, paesaggistiche

e morfologiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
f Conservare le pinete costiere su dune fisse, per il loro valore paesaggistico, storico - identitario e naturalistico,

mediante una gestione selvicolturale idonea, il controllo delle fitopatologie, degli incendi estivi e dell’erosione

costiera, la tutela delle falde acquifere dall’ingressione del cuneo salino e la tutela della rinnovazione spontanea

di pini su dune fisse, escludendo ulteriori i processi di artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
g Conservare e tutelare le formazioni forestali costiere autoctone o derivanti da storici impianti, la loro qualità

ecologica, la loro continuità longitudinale alla linea di costa ed i loro collegamenti ecologici con i nuclei forestali

interni e collinari.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
h Conservare e valorizzare i servizi ecosistemici offerti dagli ecosistemi costieri e in particolare dunali (tutela

dall’erosione costiera, tutela dei coltivi costieri dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, mantenimento di

paesaggi costieri di elevato interesse turistico ed economico, ecc.).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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Direttive

 
i Mantenere la permeabilità visiva tra la costa e l’entroterra, evitando nuovi carichi insediativi al di fuori del

territorio urbanizzato e nelle pianure agricole costiere. Conservare il patrimonio delle fortificazioni, le relazioni

figurative tra il nucleo storico di Castiglione della Pescaia, la foce del Bruna e il mare, assicurando che gli

eventuali interventi siano coerenti e compatibili con le componenti valoriali di tale paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
l Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica geomorfologica e naturalistica delle zone di criticità,

anche attraverso l’eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti ricadenti nelle aree di particolare

valenza paesaggistica o naturalistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con la naturale dinamica

costiera. Promuovere, altresì, la delocalizzazione delle strutture ed impianti per le attività di campeggio interne

alle pinete costiere, interessanti sistemi dunali, o comunque localizzati in aree caratterizzate dalla presenza di

sistemi forestali di valore paesaggistico, in aree alterative e comunque attigue ad aree urbanizzate.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
m Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche e geomorfologiche)

rispetto alle quali definire le possibili soglie di sostenibilità dei carichi turistici e della pressione antropica anche

tenendo conto delle superfici di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti

cumulativi complessivi delle previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- geologia

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
n Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero di quelli esistenti e la loro riqualificazione. Gli eventuali nuovi interventi devono:

assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per forma, dimensioni e cromie) con i valori espressi dal

contesto; garantire l’uso sostenibile delle risorse naturali e il mantenimento dei varchi visuali da e verso l’arenile

e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
o La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
p – Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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8-Sistema Ombrone

 
Direttive

 
q – Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti,al fine di garantire la fruibilità

pubblica del litorale in modo compatibile con la conservazione dell’integrità paesaggistica e naturalistica della

fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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8-Sistema Ombrone

 

Prescrizioni
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8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con

particolare riferimento a: - l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero

sulla duna mobile; - l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata

compatibilità paesaggistica e naturalistica; - attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del

complessivo paesaggio dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
b Nell’ambito delle attività di pulizia periodica degli arenili non è ammessa la collocazione del materiale

organico spiaggiato direttamente sopra il sistema dunale ed i relativi habitat. Tale materiale dovrà essere altresì

valorizzato per la realizzazione di interventi di difesa del fronte dunale con particolare riferimento alla chiusura

di eventuali aperture e interruzioni dunali (blowout). Sono altresì vietate le attività di pulizia degli arenili con

mezzi meccanici nella fascia adiacente il fronte dunale al fine di n

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
c Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato in

riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento. Nelle aree caratterizzate dalla presenza di

fenomeni erosivi del sistema dunale, gli interventi di ripascimento finalizzati all’ampliamento degli arenili e “non”

alla manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, precedente le mareggiate invernali, devono

essere accompagnati da azioni volte a favorire il ripristino morfologico ed ecosistemico della duna.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
d Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono

essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, utilizzando

esclusivamente specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat della costa

sabbiosa o delle aree umide di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di

specie vegetali o animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o

endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
f Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere e formazioni forestali autoctone), delle aree umide e retrodunali.

All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del

suolo, l’aumento dei livelli di artificializzazione, , ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett.

m, alterare l’equilibrio idrogeologico o aumentare i rischi di incendio.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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Prescrizioni

 
g Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario del’insediamento di Castiglion della Pescaia e Marina di Grosseto quali profili

consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva e nello skyline naturale della costa, individuati dal Piano

e/o dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica; - modifichino i caratteri tipologici e architettonici

di impianto storico del patrimonio insediativo costiero e i caratteri connotativi del paesaggio litoraneo

(emergenze naturalistiche e paesaggistiche, continuità del sistema dunale, manufatti di valore storico e

identitario, trama viaria storica, emergenze geomorfologiche); - concorrano alla formazione di fronti urbani

continui, o occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di

belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica o dal

mare verso l’entroterra; - impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si godono visuali

panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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Prescrizioni

 
h Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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Prescrizioni

 
i – Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive, industriali, di centri commerciali, di depositi a

cielo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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Prescrizioni

 
l La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili , è ammessa a condizione che: - siano poste al di fuori dei sistemi dunali o della

costa rocciosa; - siano realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico; - non comportino: -

aumento di superficie impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto delle

disposizioni regionali e comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un

incremento di superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta e

parcheggio; - frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, così come

riconosciuti dal Piano; - alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità

morfologica; - detrimento dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la realizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento di quelli

esistenti. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica; - non interessino le aree caratterizzate dalla

presenza di dune anche mobili; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli

elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla

qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali

caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie

coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
n Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi. E’ ammessa la riqualificazione e l’adeguamento dei

porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli ormeggi esistenti, definiti al capitolo 5 del quadro Conoscitivo

del Masterplan, vigente alla data di approvazione del presente Piano, al fine di dotarli dei servizi necessari per

la loro trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che: - siano privilegiati gli interventi volti al

recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia assicurata l’integrazione paesaggistica degli interventi

con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e ambientali del sistema costiero, tenendo conto delle relazioni

figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione

pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate all’insediamento portuale favorendo le attività

che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da parte delle comunità locali; - gli interventi

concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si

aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e

urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto alle dinamiche di trasporto dei sedimenti,

evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di erosione costiera; - sia garantita la tutela

degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto

della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera; - siano privilegiate, per i

pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia salvaguardata la singolare conformazione

geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
p Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
q Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e l’ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
r Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
s – L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
t Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
8-Sistema Ombrone

 
Prescrizioni

 
u Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti

Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di

prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     

9-Sistema Monti Uccellina

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 

Obiettivi

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza degli assetti paesaggistici del sistema costiero roccioso dei Monti dell’Uccellina

caratterizzato da elevati livelli di naturalità, con imponenti falesie, numerose insenature (tra cui Cala di Forno) e

cavità, da estese macchie mediterranee e garighe, e punteggiato dal sistema delle Torri costiere.

Salvaguardare, altresì, lo scenario paesaggistico del golfo che compone lo stretto legame percettivo tra

l’insediamento di Talamone, i Monti dell’Uccellina, la piana della bonifica, e i due promontori di Talamonaccio e

Montagnola.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Obiettivi

 
b Evitare i processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione non

compromettano gli ecosistemi, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Obiettivi

 
c Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero e la

riqualificazione dei varchi di accesso e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Obiettivi

 
d Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione e di alterazione degli ecosistemi e del paesaggio costiero, con particolare riferimento al golfo di

Talamone.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 

Direttivi

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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9-Sistema Monti Uccellina

 
Direttivi

 
a Individuare e salvaguardare gli ecosistemi del litorale roccioso dei Monti dell’Uccellina e del Poggio

Talamonaccio, di quello sabbioso di Cala di Forno e del Golfo di Talamone, evidenziandone le caratteristiche

(con particolare riferimento agli habitat costieri di interesse comunitario e/o regionale e alle specie vegetali e

animali di interesse conservazionistico) di valore paesaggistico e naturalistico ed evitando la diffusione di

specie aliene invasive.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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9-Sistema Monti Uccellina

 
Direttivi

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica ove prevedere interventi di riqualificazione, con particolare

riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e alterazione delle

componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Direttivi

 
c Mantenere la permeabilità visiva tra la costa e le aree retrostanti, con particolare riferimento alla piana

bonificata del golfo di Talamone, evitando nuovi carichi insediativi al di fuori del territorio urbanizzato.

Conservare il patrimonio costiero di valore storico identitario, nonché gli elementi che costituiscono il complesso

delle fortificazioni costiere, strettamente legato alla geomorfologia dei luoghi e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Direttivi

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Direttivi

 
e Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica delle zone di

criticità, con particolare riferimento al fronte mare di Talamone e alle relazioni figurative con il Golfo.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Direttivi

 
f Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità del carico turistico e della pressione antropica anche tenendo

conto delle superfici di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti

cumulativi complessivi delle previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Direttivi

 
g Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare, al fine

di salvaguardare il significativo sistema ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni

progettuali coerenti e compatibili (per forma, dimensioni e cromie) con i valori naturalistici; - garantire l’uso

sostenibile delle risorse naturali e il mantenimento dei varchi visuali da e verso l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 

Prescrizioni

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela della costa rocciosa dei Monti dell’Uccellina

e dei piccoli promontori di Talamonaccio e Montagnola, con particolare riferimento alla conservazione delle

emergenze geomorfologiche (falesie, cavità marine, cale) ed ecosistemiche (macchie, garighe, ginepreti costieri

ed habitat rupestri) e delle specie animali e vegetali di interesse conservazionistico. Non sono altresì ammessi

interventi in grado di alterare gli attuali assetti paesaggistici e naturalistici di Cala di Forno. Sono fatti salvi gli

interventi di messa in sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
b Non sono ammessi interventi che possano interferire con la conservazione integrale degli habitat delle costa

rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o

animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
c Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (formazioni forestali autoctone, quali boschi di lecci e macchia mediterranea) e

delle relitte aree umide salmastre di interesse conservazionistico. All’interno di tali formazioni non sono

ammessi interventi che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di

artificializzazione, , ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. h, o alterare l’equilibrio

idrogeologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
d Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario del nucleo di Talamone nelle sue relazioni figurative con il Golfo e i Monti

dell’Uccellina, (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva e nello skyline naturale della costa),

individuati dal Piano e/o dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica. - modifichino i caratteri

tipologici e architettonici di impianto storico del patrimonio insediativo costiero e i caratteri connotativi del

paesaggio litoraneo (emergenze naturalistiche e paesaggistiche, manufatti di valore storico ed identitario, trama

viaria storica, emergenze geomorfologiche); - concorrano alla formazione di fronti urbani continui, o occludano i

varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere accessibili al

pubblico, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, o dal mare verso l’entroterra; -

impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
f Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive, industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
g La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili, è ammessa a condizione che: - siano poste al di fuori della costa rocciosa; - siano

realizzate con materiali coerenti con il contesto paesaggistico; - non comportino: - aumento di superficie

impermeabile ad esclusione delle aree interne all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali e

comunali in materia di contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di

superficie impermeabile del 5% dell’area per la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; -

frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciuti dal Piano; -

alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; - detrimento

dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
h Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici così come l’ampliamento di quelli

esistenti. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la

sostituzione/rimozione degli elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con

particolare attenzione alla qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti

geomorfologici e vegetazionali caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente

maggiore del 5% della superficie coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
i Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
l Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi. E’ ammessa la riqualificazione e l’adeguamento dei

porti e approdi esistenti, non ché la modifica degli ormeggi esistenti, definiti al capitolo 5 del quadro Conoscitivo

del Masterplan, vigente alla data di approvazione del presente Piano, al fine di dotarli dei servizi necessari per

la loro trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che: - siano privilegiati gli interventi volti al

recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia assicurata l’integrazione paesaggistica degli interventi

con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e ambientali del sistema costiero, tenendo conto delle relazioni

figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia mantenuta l’accessibilità e la fruizione

pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate all’insediamento portuale favorendo le attività

che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da parte delle comunità locali; - gli interventi

concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare, che si

aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e

urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto alle dinamiche di trasporto dei sedimenti,

evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di erosione costiera; - sia garantita la tutela

degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature di servizio siano progettate tenendo conto

della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la naturalità costiera; - siano privilegiate, per i

pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia salvaguardata la singolare conformazione

geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
n Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e l’ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
o Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
p L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
q Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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9-Sistema Monti Uccellina

 
Prescrizioni

 
r Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti nei piani e regolamenti delle aree protette,

negli eventuali piani di gestione dei Siti Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e

ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     

10-Sistema Argentario
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10-Sistema Argentario

 

Obiettivi
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10-Sistema Argentario

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza e la riconoscibilità degli assetti paesaggistici del sistema costiero caratterizzato dalla

continuità percettiva della costa sabbiosa con importanti complessi di pinete su duna (Tomboli di Voltoncino,

Giannella e Feniglia), interrotta dalle coste rocciose dell’Argentario e del piccolo Promontorio di Ansedonia,

qualificate dalla presenza di falesie, cavità naturali, cale e isolotti; nonché dal sistema delle fortezze spagnole,

delle torri di avvistamento, ville marittime e testimonianze etrusche (Tagliata di Ansedonia), che formano uno

scenario costiero ricco d

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Obiettivi

 
b Salvaguardare integralmente il patrimonio territoriale della costa sabbiosa e lo stretto rapporto tra il sistema di

dune fisse pinetate e le fasce costiere retrodunali e lagunari (Laguna di Orbetello, Lago di Burano).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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10-Sistema Argentario

 
Obiettivi

 
c Tutelare l’alto grado di panoramicità ed gli assetti figurativi espressi della costa alta rocciosa dell’Argentario

contraddistinta da numerose insenature e scogliere (Cala Grande, Punta Avoltore, Punta Ciana e Capo

d’Uomo) e coronata dal mosaico vegetazionale di macchia mediterranea, garighe, nuclei di leccete e sugherete,

a tratti interrotto dai terrazzamenti di coltivi ad oliveto e vigneto; nonché della costa rocciosa del promontorio di

Ansedonia, ricco di macchia mediterranea e garighe, per la singolare posizione di cerniera tra i Tomboli di

Feniglia e Burano, che connota il valore percettivo dell’area.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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10-Sistema Argentario

 
Obiettivi

 
d Evitare i processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione non

compromettano gli ecosistemi, e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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10-Sistema Argentario

 
Obiettivi

 
e - Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri anche attraverso il mantenimento, il recupero e

la riqualificazione dei varchi di accesso e delle visuali tra l’entroterra e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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10-Sistema Argentario

 
Obiettivi

 
f Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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10-Sistema Argentario

 

Direttive

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
a Individuare gli ecosistemi della costa sabbiosa e rocciosa e delle zone umide evidenziandone le

caratteristiche (con particolare riferimento agli habitat dunali e retrodunali, agli habitat rupestri costieri di

interesse comunitario e/o regionale e alle specie vegetali e animali di interesse conservazionistico) di valore

paesaggistico e naturalistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
b Individuare le zone di criticità paesaggistica ove prevedere interventi di riqualificazione, con particolare

riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione e alterazione delle

componenti valoriali del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
c Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici e di valori eco-sistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia e

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
e Salvaguardare l’integrità paesaggistica dei Tomboli, preservandone il valore d’insieme e garantendo la

conservazione dei sistemi dunali e retrodunali nelle loro componenti geomorfologiche, vegetazionali,

ecosistemiche e paesaggistiche attraverso: - il mantenimento della tipica sequenza dunale e dei naturali

processi dinamici costieri; - la conservazione integrale dello stretto rapporto tra il sistema di dune fisse pinetate

o di dune mobili e le fasce costiere retrodunali e lagunari (Laguna di Orbetello, Lago di Burano); - la

salvaguardia degli habitat e delle specie di interesse regionale/comunitario o di interesse conservazionistico

contrastando anche la diffusione di specie aliene invasive, i fenomeni di interrimento delle aree umide e i

rimboschimenti su duna mobile; - la corretta organizzazione della fruizione turistica, evitando l’installazione di

strutture turistiche, i fenomeni di calpestio e sentieramento diffuso e riducendo l’inquinamento luminoso; - la

promozione di modalità sostenibili di pulizia delle spiagge e di gestione del materiale organico spiaggiato,

diversificando tecniche e modalità in relazione ai valori e vulnerabilità naturalistiche, paesaggistiche e

morfologiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
f Garantire la conservazione delle coste rocciose dell’Argentario e di Cosa, salvaguardando le emergenze

geomorfologiche (falesie, fenditure e cavità naturali, cale, e isolotti) e vegetazionali (macchie, garighe ed habitat

rupestri costieri di interesse regionale/comunitario) e le specie animali e vegetali di interesse

conservazionistico, evitando la diffusione di specie aliene invasive. Sono fatti salvi gli interventi di messa in

sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
g Conservare le pinete litoranee dei Tomboli di Voltoncino, Giannella e Feniglia, per il loro valore paesaggistico,

identitario e naturalistico, mediante una gestione selvicolturale idonea, il controllo delle fitopatologie, degli

incendi estivi, dell’erosione costiera, la tutela delle falde acquifere dall’ingressione del cuneo salino e la tutela

della rinnovazione spontanea di pini su dune fisse ed impedendo ulteriori processi di artificializzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
h Conservare e tutelare le formazioni forestali costiere autoctone o derivanti da storici impianti, la loro continuità

longitudinale alla linea di costa ed i loro collegamenti ecologici con i nuclei forestali interni e collinari. Tali

formazioni, unitamente alle pinete costiere, offrono importanti servizi eco- sistemici (tutela dall’erosione

costiera, tutela dei coltivi costieri dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, ecc.).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
i Mantenere la continuità visiva tra la costa, la pianura bonificata e le aree lagunari, evitando nuovi carichi

insediativi al di fuori del territorio urbanizzato degli insediamenti di Porto Ercole e Porto S.Stefano, contrastando

espansioni a bassa densità di natura turistico-residenziale sui versanti di costa rocciosa, e assicurare la

conservazione del patrimonio costiero di valore storico, identitario, nonché delle relazioni figurative tra

insediamenti costieri, emergenze architettoniche, naturalistiche e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
l Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica geomorfologica e naturalistica delle zone di criticità,

anche attraverso l’eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti ricadenti nelle aree di particolare

valenza paesaggistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con la naturale dinamica costiera,

anche in riferimento ai campeggi interni alle pinete costiere, interessanti sistemi dunali, o comunque localizzati

in aree caratterizzate dalla presenza di sistemi forestali di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
m Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica anche tenendo conto delle superfici

di arenile utilizzabile. Tale individuazione è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni e necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
n – Favorire la manutenzione e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti e l’apertura di nuovi al fine di

garantire la fruibilità pubblica del litorale in modo compatibile con la conservazione dell’integrità paesaggistica e

naturalistica della fascia costiera, mantenendo, altresì, l’articolazione delle discese a mare localizzate tra le

proprietà private.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
o Conservare e valorizzare la viabilità panoramica litoranea costituita dalla via Aurelia, SP Giannella, strada di

collegamento delle fortificazioni costiere, strada panoramica dell’Argentario, al fine di preservare l’integrità

percettiva degli ampi scenari che da esse si aprono.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- mobilità/viabilita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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10-Sistema Argentario

 
Direttive

 
p Prevedere opere volte all’attenuazione/integrazione degli effetti negativi

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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10-Sistema Argentario

 

Prescrizioni

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale del sistema dunale, con

particolare riferimento a: - l’inserimento di qualsiasi struttura o manufatto per la balneazione o il tempo libero

sulla duna mobile; - l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata

compatibilità paesaggistica e naturalistica; - attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del

complessivo paesaggio dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
b Nell’ambito delle attività di pulizia periodica degli arenili non è ammessa la collocazione del materiale

organico spiaggiato direttamente sopra il sistema dunale ed i relativi habitat. Tale materiale dovrà essere altresì

valorizzato per la realizzazione di interventi di difesa del fronte dunale con particolare riferimento alla chiusura

di eventuali aperture e interruzioni dunali (blowout). Sono altresì vietate le attività di pulizia degli arenili con

mezzi meccanici nella fascia adiacente il fronte dunale al fine di non innescare/accentuare i fenomeni di

scalzamento ed erosione del fronte dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
c Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato in

riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento. Nelle aree caratterizzate dalla presenza di

fenomeni erosivi del sistema dunale, gli interventi di ripascimento finalizzati all’ampliamento degli arenili e “non”

alla manutenzione stagionale del profilo esistente della spiaggia, precedente le mareggiate invernali, devono

essere accompagnati da azioni volte a favorire il ripristino morfologico ed ecosistemico della duna.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
d Non sono ammessi interventi che direttamente o indirettamente possano compromettere la conservazione

delle zone umide di importanza internazionale della Laguna di Orbetello e del Lago di Burano.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
e Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono

essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, esclusivamente

specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
f Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con

particolare riferimento alla conservazio

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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Prescrizioni

 
g Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione degli habitat delle costa sabbiosa

e rocciosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o

animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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Prescrizioni

 
h – Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (pinete costiere, formazioni forestali autoctone, quali leccete, nuclei di sughera,

macchia mediterranea), delle aree umide e retrodunali. All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi

che possano comportare l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione ad

esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. o), o alterare l’equilibrio idrogeologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
i Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario degli insediamenti portuali di Porto Ercole e Porto S. Stefano e dei Tomboli, quali

profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva e nello skyline naturale della costa, individuati dal

Piano e/o dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica; - modifichino i caratteri tipologici e

architettonici di impianto storico del patrimonio insediativo costiero e i caratteri connotativi del paesaggio

litoraneo (emergenze naturalistiche e paesaggistiche, manufatti di valore storico ed identitario, trama viaria

storica, emergenze geomorfologiche); - concorrano alla formazione di fronti urbani continui, o occludano i varchi

e le visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere accessibili al pubblico,

riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, o dal mare verso l’entroterra; -

impediscano l’accessibilità all’arenile, alle aree pubbliche da cui si godono visuali panoramiche e al mare, con

particolare riferimento alle discese a mare sulla costa rocciosa, localizzate tra le proprietà private.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
l – Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
m – Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive, industriali, di centri commerciali, di depositi a

cielo aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
n – La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate, non diversamente localizzabili, è

ammessa a condizione che: siano poste al di fuori dei sistemi dunali, - siano realizzate con materiali coerenti

con il contesto paesaggistico - non comportino: - aumento di superficie impermeabile - frammentazione degli

habitat e interruzione dei corridoi di connessione ecologica, riconosciuti dal Piano; - alterazione dei sistemi

vegetali di valore paesaggistico e della loro continuità morfologica; - detrimento dell’integrità percettiva da e

verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento di quelli

esistenti. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica; - non interessino le aree caratterizzate dalla

presenza di dune anche mobili; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli

elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con particolare attenzione alla

qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali

caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie

coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
p – Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
q Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa. E’ ammessa la

riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli ormeggi esistenti, definiti

al capitolo 5 del quadro Conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione del presente Piano, al

fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che: - siano

privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia assicurata l’integrazione

paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e ambientali del sistema

costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia

mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate

all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da

parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le

visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli

strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto

alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di

erosione costiera; - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature

di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la

naturalità costiera;- siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
r Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
s Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
tGli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico ed idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
u – L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
v Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
10-Sistema Argentario

 
Prescrizioni

 
z Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti

Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di

prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     

11-Sistema Elba

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11-Sistema Elba

 

Obiettivi

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11-Sistema Elba

 
Obiettivi

 
a Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri che caratterizzano il paesaggio costiero dell’Isola

d’Elba, costituito dall’alternanza di numerosi promontori e golfi e dai peculiari caratteri geomorfologici e

cromatici (costa rocciosa, intercalata da insenature, cale, falesie, spiagge sabbiose e ghiaiose), ecosistemici

(residuali dune costiere di Lacona - unico sistema dunale dell’Arcipelago Toscano – importanti aree umide –

Mola, Schiopparello, saline di San Giovanni e stagni temporanei costieri - con elevata presenza di habitat e

specie vegetali e animali di elevato interesse conservazionistico) e insediativi (storici insediamenti portuali di

Portoferraio e Porto Azzurro, significative opere di fortificazione, testimonianze delle antiche attività minerarie, e

sistemazioni agrarie, legate alle attività agricole tradizionali, sui versanti costieri).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11-Sistema Elba

 
Obiettivi

 
b Tutelare il paesaggio litoraneo delle isole minori - Capraia, Giglio, Giannutri, Gorgona, Montecristo, Pianosa,

le piccole isole di Meloria, Cerboli, Palmaiola, Scoglio d’Affrica e le Formiche di Grosseto - che costituiscono un

insieme di elevato valore naturalistico e paesaggistico caratterizzato da: - coste rocciose intervallate da calette

e piccole spiagge; - caratteristici mosaici costieri di macchia mediterranea, garighe, praterie aride, vegetazione

rupestre, residuali nuclei forestali (leccete, pinete) e agrosistemi tradizionali; - elevata presenza di habitat e

specie di interesse conservazionistico, presenza di specie vegetali e animali rare e/o endemiche; - resti di

antichi insediamenti etruschi e romani, porti e approdi storicamente insediati, intrinsecamente collegati alle

geomorfologia dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11-Sistema Elba

 
Obiettivi

 
c Tutelare il patrimonio territoriale insulare con particolare riferimento alle emergenze geomorfologiche della

costa rocciosa (con le caratteristiche morfosculture da erosione eolica e marina, i tafoni, le sculture alveolari, le

colate detritiche, le falesie a picco sul mare e le cavità marine, che scandiscono il litorale roccioso); ai mosaici

di rade o nude formazioni rupestri e macchia mediterranea alta e bassa, pinete e boschi di sclerofille e ai

versanti terrazzati, di elevato interesse naturalistico e paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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11-Sistema Elba

 
Obiettivi

 
d Evitare i processi di artificializzazione dei territori costieri e garantire che gli interventi di trasformazione non

compromettano gli ecosistemi, gli assetti geomorfologici e non alterino i rapporti figurativi consolidati dei

paesaggi costieri.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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11-Sistema Elba

 
Obiettivi

 
e Favorire la fruizione pubblica sostenibile dei territori costieri, anche attraverso il mantenimento/recupero, ed

eventuale apertura, degli accessi pubblici al mare e delle visuali da e verso il mare e l’entroterra.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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11-Sistema Elba

 
Obiettivi

 
f Favorire la ricostituzione della conformazione naturale dei territori costieri interessati da processi di

antropizzazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-GLI OBIETTIVI SPECIFICI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, O PER AZIONI DI

RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEGLI AMBITI CARATTERIZZATI DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Obiettivi
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11-Sistema Elba

 

Direttive
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
a Individuare le caratteristiche geomorfologiche della costa rocciosa evidenziandone gli elementi di valore

paesaggistico e geomorfologico, nonché i siti di interesse geologico - paesaggistico ove presenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
b Individuare gli ecosistemi della costa rocciosa, delle residuali dune costiere, delle aree umide e dei mosaici di

macchia mediterranea, garighe e boschi di sclerofille, evidenziandone le caratteristiche di valore paesaggistico

e naturalistico (con particolare riferimento agli habitat rupestri, dunali e palustri costieri di interesse comunitario

e/o regionale, alle specie vegetali e animali di interesse conservazionistico e/o endemiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
c Individuare le zone di criticità paesaggistica e naturalistica ove prevedere interventi di riqualificazione, con

particolare riferimento alle aree interessate da processi di erosione, artificializzazione, frammentazione,

alterazione delle componenti valoriali del paesaggio costiero, elevata pressione insediativa turistica e diffusione

di specie aliene.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

FAUNA

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
d Riconoscere e salvaguardare i caratteri identitari dello skyline costiero, derivanti: dagli elementi determinanti

per la riconoscibilità degli insediamenti (profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva) e/o dalla

continuità del profilo d’insieme di valore paesaggistico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
e Riconoscere le aree a terra e a mare, caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico-culturali, di valori

paesaggistici ed ecosistemici, nelle quali escludere impianti e interventi di trasformazione edilizia ed

infrastrutturale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
f Garantire la conservazione integrale delle coste rocciose salvaguardando le emergenze geomorfologiche

(falesie, morfosculture da erosione eolica e marina, tafoni, sculture alveolari, colate detritiche, cale, insenature e

grotte marine), vegetazionali (mosaici di macchie mediterranee e garighe), gli habitat rupestri costieri di

interesse regionale/comunitario, le specie animali e vegetali di interesse conservazionistico, evitando la

diffusione di specie aliene invasive. Sono fatti salvi gli interventi di messa in sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche di settore regionale: tutela biodiversità

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- geologia

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
g Garantire la conservazione delle residuali dune costiere di Lacona, nelle loro componenti geomorfologiche,

vegetazionali, ecosistemiche e paesaggistiche attraverso la corretta organizzazione della fruizione turistica,

evitando l’installazione di strutture turistiche, i fenomeni di calpestio e sentieramento diffuso, la diffusione di

specie aliene invasive e riducendo i fenomeni di l’inquinamento luminoso, nonché migliorando la sostenibilità

delle periodiche attività di pulizia dell’arenile. Salvaguardare i rari tratti di costa sabbiosa, tutelando i residuali

elementi vegetali ancora presenti e incentivando gli interventi di ricostituzione di morfologie ed ecosistemi

dunali (ad es a Marina di Campo, Biodola, Procchio, Cala Giovanna dell’Isola di Pianosa).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
h Conservare i residuali ambienti umidi costieri, con particolare riferimento alle zone umide relittuali di Mola e

Schiopparello, nelle loro componenti geomorfologiche, idrauliche, ecosistemiche e paesaggistiche, tutelando i

caratteri di naturalità, gli habitat e le specie di interesse comunitario/regionale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA'

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
i Conservare e tutelare le formazioni forestali costiere autoctone costituite da mosaici di macchia mediterranea

alta e bassa, pinete e boschi di sclerofille, la loro qualità ecologica, la loro continuità ed i collegamenti ecologici

con le formazioni forestali interne.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Politiche settore regionale : ambientale,agricoltura,viabilità, rifiuti, estrattive

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

TERRITORIO RURALE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela biodiversita'

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

-- agricoltura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
l Conservare e valorizzare i servizi ecosistemici offerti dagli ecosistemi costieri (tutela dall’erosione costiera,

tutela dei coltivi costieri dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, mantenimento di paesaggi costieri di elevato

interesse turistico ed economico, ecc.).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
m Mantenere la continuità visiva tra la il mare, la costa e l’entroterra, escludendo nuovi carichi insediativi al di

fuori del territorio urbanizzato, e nuovi impegni di suolo sulla costa sabbiosa e rocciosa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11-Sistema Elba

 
Direttive

 
n Assicurare la conservazione del patrimonio insediativo di valore storico e identitario, con particolare

riferimento a: - gli elementi che costituiscono il complesso delle fortificazioni costiere, strettamente legato alla

geomorfologia dei luoghi e al mare; - le testimonianze delle attività minerarie, attraverso la promozione di

interventi di recupero e valorizzazione, al fine di salvaguardarne l’identità culturale; - le tracce delle antiche

strutture funzionali legate alla raccolta del sale (saline storiche di S.Giovanni), nonché i segni delle sistemazioni

agro-pastorali (terrazzamenti, greppe, acquidocci, scoline e manufatti, connessi alla coltivazione della vite).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

Disciplina da elaborare ulteriormente e congiuntamente con MIBACT

-- Regione

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

-- Comune

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
o Incentivare gli interventi alla riqualificazione paesaggistica, geomorfologica e naturalistica delle zone di

criticità, anche attraverso l’eventuale delocalizzazione di manufatti, strutture e impianti ricadenti nelle aree di

particolare valenza paesaggistica o naturalistica, non compatibili con la conservazione dei valori e con la

naturale dinamica costiera (anche in riferimento ad eventuali strutture ed impianti per le attività di campeggio

localizzati in aree caratterizzate dalla presenza di sistemi forestali di valore paesaggistico).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

la struttura agro-forestale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

FLORA

PAESAGGIO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
p Individuare il livello di vulnerabilità delle componenti paesaggistiche (naturalistiche, geomorfologiche) rispetto

al quale definire le possibili soglie di sostenibilità della pressione antropica. Tale individuazione – con

particolare riguardo all’Isola d’Elba - è finalizzata alla valutazione degli effetti cumulativi complessivi delle

previsioni ed è necessaria al mantenimento dell’integrità del sistema costiero insulare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
q Sugli arenili, destinati alla balneazione, limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati

al turismo balneare, privilegiando il recupero e la riqualificazione di quelli esistenti, anche attraverso l’eventuale

delocalizzazione/arretramento rispetto alla linea di battigia, al fine di salvaguardare il significativo sistema

ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per

forma, dimensioni e cromie) con il contesto in cui si inseriscono; - garantire il corretto e sostenibile uso delle

risorse naturali e il mantenimento dei varchi visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
r La realizzazione sugli arenili di nuove strutture, a carattere temporaneo e rimovibili, non deve compromettere

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, e non deve comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo,

garantendo il ripristino dei luoghi.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

POPOLAZIONE

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
s – Gli adeguamenti, le addizioni, gli ampliamenti delle strutture esistenti, ivi compresi gli eventuali cambi di

destinazione d’uso, previsti negli strumenti urbanistici, nonchè gli impianti sportivi scoperti, non devono

interessare gli arenili, le spiagge e le dune fisse e mobili, ed essere finalizzati al miglioramento delle attività

turistico-ricreative e balneari esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA' ED INSEDIAMENTI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Direttive

 
t Favorire la manutenzione, il recupero e la riqualificazione degli accessi a mare esistenti nonché l’eventuale

apertura di nuovi al fine di garantire la fruibilità pubblica del litorale in modo compatibile con la conservazione

dell’integrità paesaggistica e naturalistica della fascia costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura ecosistemica

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

BIODIVERSITA'

PAESAGGIO

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO-ECONOMICI

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 

Prescrizioni

 

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
a Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela integrale delle residuali dune costiere con

particolare riferimento a: - l’apertura di nuovi percorsi, ad esclusione di quelli realizzati attraverso un progetto di

razionalizzazione e riduzione del sentieramento diffuso su dune, e utilizzando tecniche e materiali ad elevata

compatibilità paesaggistica e naturalistica; - attività in grado di aumentare i livelli di artificializzazione del

residuale paesaggio dunale.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
b Negli interventi di ripascimento degli arenili il colore del materiale da utilizzare deve essere determinato in

riferimento ai sedimenti nativi della spiaggia oggetto di intervento.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
c Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e naturalistica dei sistemi dunali degradati devono essere

realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere di rinverdimento, utilizzando

esclusivamente specie vegetali autoctone ed ecotipi locali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
d Non sono ammessi interventi che possano interferire con la tutela del sistema delle coste rocciose, con

particolare riferimento alla conservazione delle emergenze geomorfologiche (falesie, morfosculture da erosione

eolica e marina, tafoni, sculture alveolari, colate detritiche, cale, insenature e grotte marine), fatti salvi gli

interventi di messa in sicurezza.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
e Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat costieri di

interesse comunitario o regionale, e delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o animali di

interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche).

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
f Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore

naturalistico e paesaggistico (mosaici di macchia mediterranea alta e bassa, pinete e boschi di sclerofille) e dei

residui ambienti umidi costieri (con particolare riferimento alle aree umide di Mola, Schiopparello e delle Saline

di San Giovanni). All’interno di tali formazioni non sono ammessi interventi che possano comportare

l’impermeabilizzazione del suolo e l’aumento dei livelli di artificializzazione, ad esclusione degli interventi di cui

alla prescrizione 3.3, lett. m, o alterare l’equilibrio idrogeologico.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
g Non sono ammessi gli interventi che: - compromettano gli elementi determinanti per la riconoscibilità dello

skyline costiero identitario, quali profili consolidati nell’iconografia e nell’immagine collettiva e nello skyline

naturale della costa, individuati dal Piano e/o dagli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica; -

modifichino i caratteri tipologici e architettonici di impianto storico del patrimonio insediativo costiero, i caratteri

connotativi del paesaggio litoraneo, i manufatti di valore storico ed identitario e trama viaria storica; -

interrompano la continuità visiva tra il mare e le aree retrostanti, concorrano alla formazione di fronti urbani

continui o occludano i varchi e le visuali panoramiche verso il mare e le altre isole, che si aprono dai tracciati e

dai punti di belvedere accessibili al pubblico, riconosciuti dagli strumenti della pianificazione territoriale e

urbanistica, o dal mare verso l’entroterra; - impediscano l’accessibilità al mare e alle aree pubbliche da cui si

godono visuali panoramiche.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
h Non è ammesso l’impegno di suolo non edificato ai fini insediativi, ad eccezione dei lotti interclusi dotati di

urbanizzazione primaria. Gli interventi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente possono comportare

l’impegno di suolo non edificato a condizione che: - siano riferiti all’adeguamento funzionale degli edifici o, nel

caso delle strutture ricettive turistico alberghiere esistenti, siano strettamente necessari al miglioramento della

qualità dell’offerta turistica; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli elementi

incongrui, la salvaguardia e il recupero dei valori paesaggistici, con particolare attenzione agli assetti

geomorfologici, vegetazionali e identitari, caratteristici della zona; - non determinino un incremento

complessivamente maggiore del 10% della superficie coperta delle strutture edilizie esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
i Non è ammesso l’insediamento di nuove attività produttive, industriali, di centri commerciali, di depositi a cielo

aperto di materiali di qualunque natura, di impianti per smaltimento dei rifiuti, depurazione di acque reflue,

produzione di energia. Sono escluse le aree ricomprese negli ambiti portuali.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
l La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, anche attrezzate a servizio delle attività esistenti, non

diversamente localizzabili , è ammessa a condizione che: - siano poste al di fuori dei residui sistemi dunali,

ambienti umidi costieri e delle aree di costa rocciosa o sabbiosa, - siano realizzate con materiali coerenti con il

contesto paesaggistico non comportino: - aumento di superficie impermeabile ad esclusione delle aree interne

all’edificato ove, nel rispetto delle disposizioni regionali e comunali in materia di contenimento

dell’impermeabilizzazione del suolo, è ammesso un incremento di superficie impermeabile del 5% dell’area per

la realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio; - frammentazione degli habitat e interruzione dei corridoi

di connessione ecologica, riconosciuti dal Piano; - alterazione dei sistemi vegetali di valore paesaggistico e

della loro continuità morfologica; - detrimento dell’integrità percettiva da e verso la costa e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.
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Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.
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Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
m Non è ammessa la localizzazione di nuovi campeggi e villaggi turistici, così come l’ampliamento di quelli

esistenti. E’ consentita la riqualificazione delle strutture esistenti, anche attraverso la realizzazione di nuove

strutture di servizio, l’ampliamento delle strutture di servizio esistenti, a condizione che: - siano strettamente

necessarie al miglioramento della qualità dell’offerta turistica; - non interessino le aree caratterizzate dalla

presenza di dune anche mobili; - siano finalizzati a perseguire, attraverso la sostituzione/rimozione degli

elementi incongrui, la massima coerenza e continuità con i valori paesaggistici, con partico lare attenzione alla

qualità progettuale e alla compatibilità degli interventi rispetto agli assetti geomorfologici e vegetazionali

caratteristici della zona; - non comportino un incremento complessivamente maggiore del 5% della superficie

coperta delle strutture di servizio esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

cogenza diretta per privati e/o aziende
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
n Sull’arenile non è ammessa la realizzazione di nuove strutture in muratura, anche prefabbricata, nonché

l’utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere. Eventuali manufatti, considerati ammissibili, sugli arenili

destinati alla balneazione, a seguito di una verifica di compatibilità paesaggistica, dovranno utilizzare tecniche e

materiali eco-compatibili, strutture di tipo leggero, rimovibili e riciclabili, al fine di garantire il ripristino delle

condizioni naturali. Tali manufatti potranno essere collegati alle reti di urbanizzazione principale solo con opere

e impianti a carattere provvisorio. Alla cessazione dell’attività dovranno essere rimosse tutte le opere compresi

gli impianti tecnologici.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.
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Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.
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Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
o Non è ammessa la realizzazione di nuovi porti e approdi nei tratti di costa sabbiosa. E’ ammessa la

riqualificazione e l’adeguamento dei porti e approdi esistenti, nonché la modifica degli ormeggi esistenti, definiti

al capitolo 5 del quadro Conoscitivo del Masterplan, vigente alla data di approvazione del presente Piano, al

fine di dotarli dei servizi necessari per la loro trasformazione in porti e approdi turistici a condizione che: - siano

privilegiati gli interventi volti al recupero e riuso del patrimonio portuale esistente, - sia assicurata l’integrazione

paesaggistica degli interventi con le specificità dei luoghi, con i caratteri storici e ambientali del sistema

costiero, tenendo conto delle relazioni figurative e dimensionali con gli insediamenti a cui sono connessi; - sia

mantenuta l’accessibilità e la fruizione pubblica e la permanenza di funzioni tradizionali di servizio legate

all’insediamento portuale favorendo le attività che preservano l’identità dei luoghi e la fruizione pubblica da

parte delle comunità locali; - gli interventi concorrano alla qualità dei waterfront e non impediscano i varchi e le

visuali panoramiche verso il mare, che si aprono dai tracciati e dai punti di belvedere, riconosciuti dagli

strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, accessibili al pubblico; - sia garantita la coerenza rispetto

alle dinamiche di trasporto dei sedimenti, evitando nuove strutture a mare in grado di provocare fenomeni di

erosione costiera; - sia garantita la tutela degli ecosistemi costieri; - le opere di difesa portuali e le attrezzature

di servizio siano progettate tenendo conto della necessità di tutelare la relazione visiva con il mare e con la

naturalità costiera; - siano privilegiate, per i pontili, le strutture galleggianti a basso impatto visivo e sia

salvaguardata la singolare conformazione geomorfologica della costa.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende
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Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.
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Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
p Non è ammessa la realizzazione di nuove opere a mare o a terra in grado di provocare fenomeni di erosione

costiera.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.
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Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
q Non è ammessa la realizzazione di nuove aree estrattive (cave terrestri) e l’ampliamento di quelle esistenti.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.
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Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
r Gli intereventi che interessano l’assetto geomorfologico e idraulico devono privilegiare l’utilizzo di tecniche di

ingegneria naturalistica.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
s L’installazione di pannelli solari e fotovoltaici deve prevedere soluzioni progettuali integrate, l’uso di

tecnologie, forme e materiali adeguati al contesto, e non deve interferire con le visuali da e verso il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.
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Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
t Gli interventi di realizzazione o adeguamento degli impianti di illuminazione esterna dovranno essere attuati

con sistemi o dispositivi atti a limitare l’inquinamento luminoso e nel rispetto della normativa regionale vigente al

fine di permettere la migliore percezione del paesaggio costiero.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Prescrizioni direttamente applicabili e cogenti nei confronti di privati e/o aziende

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.
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11-Sistema Elba

 
Prescrizioni

 
u Sono fatte salve le prescrizioni più vincolanti e restrittive presenti negli strumenti della pianificazione

territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti

Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di

prossima approvazione.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.
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la struttura idro-geomorfologica

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma
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